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PARTE UFFICIALE creti del Regno d'Italia, mandando a chitin ue 'spetti<1i os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Ñilzano, addì 8 settembre 1878.

OEDINE DELLA CORONA D'ITALIA UMBERTO.
E. DE SANCTIS.

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

SuHa proposta del 31inistro dei Lavori Pubblici, con decreti
in data 28 luglio 1878 :

A commendatore:
Betocchi prof. cav. Alessandro, ispettore di 1• classe nel Corpo

del Genio civíle;
Ferrucci prof. cav. Antonio, ispettore di 26 cl. nel Corpo stesso.

A cavaliere:
Fontana dott. Michele, ispettore capo sanitario delle ferrovie Ca-

labro-Sicule;
Carati Lorenzo, capo dolla stazione centrale delle ferrovie in

Milano.

LEGrGrI E DECRETI

E NM518 (ßerie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAEIONE '

RE D'ITALIA
Visto lo statuto dell'Accademia di belle arti di Venezia

stampato in Milano nel 1842;
Visto il parere della Giunta di belle arti annessa al Con-

siglio superiore di pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e décretiamo :

Art. 1. Lo statuto attuale dell'Accademia di belle arti di Venei
zia è abrogato.
Art. 2. È approvato il nuovo statuto dell'Accademia suddetta,

annesso al presente decreto e firmato d'ordine Nostro dalMinistro
Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione. '

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

$TATUT delÍa Regia Accademia ed .Tatituto di belle arti
di Venezia.
TITOLO I.

Art. 1. La Regia Accademia di belle arti in Venezia dipende
dal Ministero di Pubblica Istruzione. Essa consta del Collegio di
accademici e dell'Istituto, per l'istruzione ; il primo ha un presi-
dente, il secondo un direttore.

TITOLO II.
Del CoHegio degli accademici.

Art. 2. L'Accademia si compone di accademici di merito, resi-
denti e corrispondenti, eletti tra i più illustri professori delle arti
del disegno, e di accademini d'onore, scelti non solo fra gli artisti
più rinomati, ma eziandio fraloloro che, senza essere artisti, con-
tribuiscono alPincremento delle belle arti.
I professori di disegno, di disegno modellato e di. geometria,

prospettiva e architettura insegnainti nell'Istituto, sonomembri
nati delPAccademia.
Art. 8. Il numero degli àccademici di metito residenti non può

esseremaggiore di dodici per ciascuna classe di pittura, scultura,
ed architettura.
Il numero degli accademici corrispondenti sarà di 20 e quello

degli accademici d'onore sarà illimitato, e saranno fra questi ain-
messe le donne.
Art. 4. Il presidente delPAccademia viene eletto dal Collegio

stesso fra i residenti, siede in ufficio tre anni, e può essere ricon-
fermato.
Art. 5. L'elezione ad Accademico residente o corrispondente si

fa sulla proposta di tre accademici di merito, mediante un primo
scrutinio di classe, superato il quale si passa allo scrutinio geneo
rale.
Gli accademici onorari possono essere proposti da due acende-

miei di'merito, e la'proposta può esseremandata immediatamente
a partito.
I soci, così di merito, come d'onore, sono nominati a vita.

.

Art. 6. A ciascun accademico viene dato un diploma firmato
dal presidente e munito del sigillo della Accademia.
Art. 7. Sono confermati e compresi nel numero degli accademici

di merito i consiglieri professori, i consiglieri ordinari e i consi-



Egri traopfina e e5pfiloleva na ageä emic di unore gli«t
taali òci d or e d'grte.
Pét i pos vacanti al tempo dell'applicçzione el presepte sta-

tuto, 14 gigggoming sarà fatta dal Ministero.
Quando per qualunque causa il numero degli accademici di pie-

rito sia completé e venga eletto un professore non accademioõ,
questo professore è ammesso oltre il numero, salvo a rientrare
nel numero alla prima vacanzas.
Art. 8. Nelle adunanze della Accademia intervengono tanto gli

accademici residenti, quanto i corrispondenti, ma questi rendoño
solymente il voto nelle questioni che particolarmente si attengono
alfarte.
Art. 9. L'Accademia si radtnia per invito del presidente, od a

iproposta di tre de' suoi membri. I soci residenti, che per sei volte
di seguito non siano intervepati, senza giustificare l'assenza, alle
adunanze delPAecademia, o che trasportano il domicilio Ioro in
altra città, passano fra i corrispondenti.
Art. 10. L'Accademia delibera a maggioranza di voti, e quando

trattasi di persone, il partito è segreto,

t. 19. Gli aggignti e gl) (neari,cat egno yiosti sotto la gipeni
densa dei rispelitiví professori, che hago Igespoyabilitgden
insegnamento.
Art. 20. L'insegnante assente dalla scuola non per malattia

neqessità di famiglia, ma per attendere a'lavori delParte sua, do-
vi•à pagare col suo stipendio Pindennità al supplente. Se poi que-
ste assenze fosser,o frequeriti e prolungate, può anche intendersi
che egli sia dimissionärÍo. E in questo caso la surrogazione si farà
per concorso, e a lui, sulla proposta del Coysiglio straordië4do,
potrà essere dal hÏinistero conceduto il titolo di profepsore ono-
rario.

Art. 21. Le Commissioni per i copçoysi possono essere com-

poste di cinque o di sette membri.. Nel pr,imo caso up granno
parte i due professori accademici menzionali all'articolo 15, yn
professore insegnante delPIstituto e dueÌiiSdelÈÏnistro;
nel secondo, i due accademici nominati all'irticolp i p ipsg-
giariti nelPÏstitûto e tre a nomina deÎ Úimstro.
Queste Commissioni eleggeranno a presidenta uno dei membri.
Art. 22. Le Commissioni riferiscono al Ministero sopra i con-

Alle deliberazioni è necessario che intervenga per lo meno la
met¾, piii nno, degli accademíci residenti.
Art. 11. Il presidente convoca l'Accademia quando si abbia a

rispondere, o collegialmentà o per Giunte speciali, alle richieste
del Governo e di altri corpi mŠrali che intendono conferire premi
straordinari, o poghi di studio, quando si debba portar giudizio su
oggetti d'arte antichi, o risolvere quesiti sottoposti dal direttore
dello Istituto, o esaminare il rendimennto dei conti del Configlio
di amministrazione, o far propoëte 4Ï Governo nelPinteresse delle
belle arti.
Art. 12. L'Accademia propone al Ministero quelli, dei soci di

merito ed onorari che possano' co:nporre la Commissione dei giu-
rati per la esposizione di belle arti in Ÿenezia, e (rasmetió colÌ$
aue osservazioni al Ministero il rapporto che questa Commissíone
le avrà fatto intorno alla medesima.
Art. 13. Designa annualmenta due soci residenti per ciascuna

classo, i quali insieme cogli insegnanti delPIstituto formeranno
la Commissioy clía dà gli esami di promozione 4gli allievi da una
classe ad. ug'altra, assegna i temi per i concorsi di emulazione e

np confprisce i prerpigotto la presidenza deldirettoradelPIstituto:
Art. 14. F(ogni aggo un rapporto sal riqultamento dei con-

corsi annuali e degli esatpi di passaggio e Ip tresige,tte al Minis
stero, delly Pybl liegstrysione.
Er 'lecad ip inggtg dal Miggerp, pagone. due ac-

cademici residenti, i quali entrano a far partg delle Commissioni
ei concogi i SI:9feggarp mell,']ptggip, o di aggiBAta.
Arf. I6. eggng gpgig oggi yn ppg de½uoi memhmi

all'ilflicio di segretario, il quale può essere conferniata,
11ep o gggetagip gr Ja, gg rgi4ppgg wel lopg,lg (alPAccade-

mia; a s prouvgingo gigsggge d'gejo galPeconomo 4elPIstituto
entro 1 ÍnnÁl che saranno determinati per decretoministeiiale.

TITOLO IÏI.
Istituto di belle arti.

Arg 17. Gli, insegnarpenti pon.o gpi 44 pi:pfppori cogdiavati daaggiunti' e da, incaricat,i secogdo il bisogqo. L'gseggaipqnto gey
l'anafomía à commessi ad un incaricato, il quale possibilmente
dev'essere artista.

,, , a
Ï ro ri l u i og ga iggti e, pr gio og cog-

corso per tRoli, o eccezionalmente per merito. Gli incaricati sonog
nominati annuglmente gi Minigtro.
Art. iŠ.'Gl carica i si nominano quando sia necessario divi-

dere in sdziom una classe o gel numero degli scolari o per ristret-
tezza di gle. gsig),ig gei prq(opori,

corsi, classificando i concorren i idonei in ragiong del merito.
11 Miniètero nomina fra gli eleggibili il professore per un bien-

nio, scorso il quale o viene nominato professore stabile o licen-
ziato.
Nel caso di merito eminente per insegnamento, o peY opere, un

professore può essere nominato al posto stabile senza concorso,
sentito Pavviso del Consiglio straordinario dei profesÃori 0 della
Gianta superiore di belle arti.
Tanto PAccadegg gypto l'ísygte posspo B,50Adgre, l'iniAiA-

tiva di proposte a questo riguardo.
Art. 23. L'insegnameaþ supeggre gella pittura, compresa

quella di paepaggio,, delli senitura g g11'archge uça sara (ato
Íìlieramente liegli stubi Àegli artisti, ad alcuni dei qugg il gini-
stro, conferendp il titolp di y ofegori rari esorgeggi, di gli¡tgž4,
scuftura ek architettura, àqmminintÁe à ocali capaci di ricevere i
giovani che li prescelgono a mgestri.
L'uso di questi locali potrà essere tolto quando sin riconoggiuto
he il professore onor.gúq ngg r,i,sgogg alle enigenze dell'ige
gåamento.
Art. 24. Gli insegnanti nell'Istituto possono essere anche pro-

fessori onorari.
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Art. 25. Il Consiglio ordinario si compone dei professori inse-
gnanti, ossiego maestri d'ogni scuoþ I,sjigo e gug pgo a-

fore 'delegotó annuaÎÁRe daÍ Ÿo'hsi del'a Šcuola aupge.g-
zione per gli ingegneri.
Il Consiglio straordinario comprende anche i professori onorari

esercenti delPIstituto.
Art. 26. Il Consiglio straordinario elegge tra i professori inse-

gngyti gelgIstituto il direttore, R quil?ýuò rimanere Ïn 'à¾io
per tre anni e può essere rieletto.
46· $Î· IA, dg ttog delXIsþitu g soprig§egde alJ'amministra-

zione ed alla disciplina gecon lg sjatui¡o eg il regolgmento;
promgove la convocazkmpollgeeademig per mezzo del suo pre-
sik$ate, quando trattasi di argomenti og concernogo l'Igtituto e

sui quali l'Accademia è chiamata ad avvisare e deliberare ; rgp-
presenta PIstituto nelle sue 'rNzÏoIiÎ ÀÈÄiást'r ÈlfŸubbÏfea
Igggioge ¡ grepiede ai Ogaggy (ei profagsori e si fa rappresen-
tare nelle sue assenze da uno dei professori insegnanti. ·

.g. Il Ç!o,ggiglio orgligatioget pygfyssoris: <- - '

- >

a), Costituisce una o piii Giunte di professori per giudicare
d'elle ammissioni degli alunni;

b) Compone unitamente ai membri delegat,i dell'Accademia la
Comatissione, la qiiaÌ€ Ilotrà,'öc ridÊào, ÏŸídàÈiÏ in þ{$2 .



condo la varie classi, pergli eammi di passaggie e per i consensì
di emulazione di cui a)Part. la;

c) Si aduna ogni mese a ogniqualvolta che il direttere lo

creda necessario, o che due, membri ne facciano domanda, per i
provvedimenti opportuni ad ottenere la maggiore unità nell'inse-
gnamento e per mantenere la disciplina nella scuola. In quesh
caso il direttore liuò anebe convocare il Consiglio straordinario ;

d) Alla fine di ciascun aang compila un rapporto da inviarsi
al Ministera della Pubblica Istrazione, insiema con la relazione

ella gestione economica. Questa rapporto deve indicare Panda-

mente delle sonole, non che i provvedimenti: necessori al miglio-
tamento delle medesime.
CercoLo III. -- .Delfamministrazione diseiPligara ed economica

delfIstituto.

Art. 29. L'amministrazione delfIstituto, tanto disciplinare
quanto economica, è affidata al direttore, il quale viene coadia-

Vato dal segretario economo.
Art. 30. Il segretario economo:
a) Tiene il ruolo degli alungi e ne registra la ammissiom e 1

passaggi di classe;
b) Alla fine dell'anno manda al, direttore un rapporto sulmo-

vimento della scalaresca JorantaPanno meßesimo;
c) Registra le spesa ordinarie a straordinarie delffstitu.ta, e,

gex incarico del direttors soddisfa la mercedi dei modeBi,
operai, eee.
Art. 31. Il segretario economo, può, secondo il bisogno, servirsi

dell'aiuto del custode consegnatario, ed avrà nel suo uflicio un apy
glicato,
Art. 32. Il custode consegpatario ha la cara di tutta la suppel-

lettile artistica e dei mobili. Egli ha l'abitazione nel locale dela
l'Ishituto.

Cercolo IV. - Deßinsegagesento.
Art. 3,3. Vinsegnamento è ripartito ia preparatorio, comune e

speciale.
Art. 34. L.'insegnamento preparatorio dura na anno e versa

angli elementi della scienza matematica, sul disegno geometrico
ornamentale, uniti allo studio della prospettiva,.deMa lingua ita-
liana e delle prime notizie d, lla storia applicata alle belle arti.
L'anno preparatorio può anche farsi fgochdell'Istinato. Ma co-

loro che lo faranno fuori dell'Istituto, per essere quindi ammessi,
dovranao, djunnzi 41 Collegio dei professori, superare Pesame so.
pra intte le materie presegitte per quel corso.
Art. 35. L'insegnamento comune, il quale sarà di tre an¤i, com-

prende lo studio della geometria descrittiva, della teoria delle
ombre, della prospettiva, degli elementi di architettura, dell'or-
nato, della flgara, gli elementi di anatomía e la continuazione
dello studio delle lettere italiane e della storia applicata alle belle
arti.

Terminato questo insegnamento, ihlunno dovrà dichiarare a
quale classe-dell'insegnamento speciale intende ascriversi.
Art. 36. L'insegnainento speciale è distinto secondo le arti, e

per ciascun'arte vi sarà una scuola. Liinsegnamento dura due
anni per ciascuna scuola, eccetto che a riguardo delParchitettura,
per la quale dura quattro anni, ma di guesti solo i tre primisonoobbligatori.
Art. 37. L'insegnamento per le classi della pittura comprendeil disegno a chiaro-seuro (con matita, acquerello ed olio) dal bas-toriBevo lino alle statue e al nudo, questo compreso; il disegnodal vero di teste ed estremità del corpo umano; la prospettivaapplicata; l'anatomia sottiil rispetto delfarte con eseroitazionidi disegno sopra esemplari o di memoria; ela,continuazione deglistudi letterari e della storiadelfacte; e=4era 40eos queste dhe

anni.

Art. 88, Vinsegnamento per le classi di scultura conterrà le

insterie indicate nelyeritinaio precedente, sostituendo-il gEodellará
al disegno a chiaro-scuro e dal vero, ed aggiungendovi quelle
parte delParchitettura che riguarda i monumenti onorari e fu-
nerari.

Art. 3th L'insegnamento della classe di afchitettura nei primi
tre anni obbligatori comþranderk lo studio degli stili Architetts-
nici considerati nello stories lera svolginiente, della coniposizione
emodellazione in creta di ornamenti architettonici, della decora,
zione interna degli edifizi, del disegno di prospettiva e delfaequem
nello, e& umcorso di estetica applicata elParchitettura.
Durante il corso obbligatorie gli aldevi saranno esereitati nella

misurazione dal vero.
A questi tre anni o aggiunto un quarto non obbligatorio desti-

nato a& esercizi di composizione aroMtettonica, ad eseroisi eripn-
pore ed allo insegnamento della storia delParchitettura.
Art. 40. L'insegnamento speciale delPornato comprende lo stam

dio del rilievo modellando, ovvero designando a chiaro-seuro or-

namenti, frutte, animali, drapperie, ecc., e il disegno dal vero,
neimodi e noi.termini indicati all'articolo 88, Pesereizio del com-
porre ornati e la continuazione dello studia letterario e storico,
come per la pittura e seulbura.
La scuola di prospettivi avrà una sezione specialeper le vedute

di paese e di mare.
Art. 41. Nelle classi fin qui ialiegte i grafessori debbono eser-

citare gli alanni di tempo in tempo con ripetizioni immqdiate a
memoria delle cose che questi copiarono.
CAPITOLO Ÿ. -- Û0SŠÊßÊ0Miper l'afnnti38 093€ 8 ffffÁf4693fúÑÎ0734

dei corsi. Esami di promozioni e ßnali.
Art. 42. I giovani che vogliono essere ammessi alle menole dello

Istitäto di belle arti di Venezia debiono:
a) Avere dodici anni compiuti;
b) Dare un esame di ammissione sulle materie che s'insegnano

nelle quattro classi elementari, ovvero presentare un attestato.
degli esami vintí in queste materie in una scuola pubblica.
Art. 43. Gli alunni che abbiano fatti gli studi compresi nella

classe prepréatoria o nelle classi comuni fuori dell'Istituto sa-
ranno assoggetisti ad un esame sulle materie relative, e vineendo
la prova saranno ammessi nella classe immediataniente supe-
nore.

Art. 44. Se qualche giovane, già provetto negli studi relativi
all'insegnamento dato nell'Istituto, desidera di essere ammesse
direttamente al corso di una classe speciale, dovrà dirigerne lã
domanda al direttore delfIstituto, corredata degli attestati come
provanti gli studi profittevolmente fatti nelle materie volute dat
presente statuto.
Il direttore, sentito il Consiglio dei professori, se questo opinerk

favorevolmente, potra fare al Ministero la proposizione di per.
mettere che il richiedente sia am.mesmoscon speciale dispensa.
Questo modo di ammissione è vietato per le classi comoni e per

le preparatoria.
Ar t. 45. Gli aluuni dell'Istituto per concorrere, per lo meno in

picco¼ parte alle spese straordinarie accorrenti per il loro am-
maestramente, pagheranno,unas retribuzione di Fre trenta annuali
nell'atto di inscriversi al corso. Sarango dispensai da questy
tagsa quelli chg egegraviso con istaama documentata la impospi-
bilità di pagarla.
Un decreto Ministet:iale determinerà alla fine delysnoo qual

parte di tale somWA degg essere 89ASA a VAntaggio pqrtiçolarg
dell?1stituto, qûale ad incremento generale delle arti bellg. Per i
corsi serali, o per qµeUi fatti in agtvigiABAglig tigiani,.npa si p
nulla,. ,

,

·

Art. 44. All Sme 4'oggi anga d'insegnanaanko sqrà fgþin
egame per skilitare gli alungi. a grasegght g& 4tRA
gaentehe non vinpona N prova estaannosaetyggliatoga
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Pami Seien onoieno ad fina Áscóndi I ora dono ¿ongedati
dalla eenola.
Art. 47. Al termine degli ätudi delle classi speoiali, doloro i

quali vincono la prova degli esami ne avranno un certificato sota
toseritto dal diretfore deÎPIstituto'e "da uno dei professori dêlla
classe a ciè deputãto dalla Continissibne degli ésamla '
Nella plasse di architettérä vi sarà un esami dopa ike anni di

corso obbligatorio, il quale cadrà sopra ciascuna delle materie in--
dicate nelParticolo 39. Coloro che avranno vinta la pron'sopta
ciasenna delle dette matnie ottei•ranno arrteftikesto che abiliti
sia a condeguire il diploma d'ingegriere'«rchifetto, se si vince la

prova degli esami scientifici relativi nella Scuola d'«pplicazioile
per gli ingegneri, o quelli delPUniversità nella classe degli inge-
gueri architetti; sia a proseguire il quarto anno di corso non ob-
bligatorio nella classe d'architettura ed ettenere al termine di

esso, mediante un esame speciale, la licenza di professore di dise-
gno architettonico.
Art. 48. Chi non ottiene la idoneita sopra una sola mitefia può

essere ammesso ad un esame di riparazione, che sarà fissato per
tutti indistintamente in un tempo determinato.
Art. 49. ,Per il passaggio agli studi dei professori onorari, i gio-

vani debbono avere avuto Pidoneità in futte le materie delle in-

segnamento.
CRITOLo VL - ßcuola libera del nudo.

Art. 5¾ Oltre alla scuola preparatoria nella quale nell'Istituto
s'insegna astudiara il nudo, v'ha in esso una scuola libera del

nudo con modelli variati per carattere e per età.

Art. 51. Gli aÏunni dell'Istituto hanno diritto di scelta dei po-
sti in preferenza agli altri che intendono frequentare questa
scuola.
Art. 52. Possono altresi esservi ammessi coloro che per certifi-

cati antentici di altri Istituti od Accademie insegnanti, sì estere
che naziönali, o per esame d'ammissione, provino avere la 1stru-

zione oãeorrente per potere con profitto esercitarsi nel disegno
del nudo.

Art. 53. La disciplina della scuola e la vigilanza, anche in ciò
che riguarda la parte artistica, è affidata per turno ad uno dei,
professori a ciò deputati dal direttore.
Art. 54. Gli studiosi possono fare rivederese correggere i loro

d:segni dalle persone in cui hanno fiducia, ma dovranno in prece-
denza indicare i nomi alla Direzione dell'Istituto.

I professori dell'Istituto sono obbligati di porre in atteggia-
mente i modeni e di dare il loro avviso p di fare la correzione che
reputano più opportuna sui disegni dei giovani alunni dell'Isti-
tuto quando ne sono richiesti; e se loro sopravanza il tempo, an-
che sui disegni degli altri che ne facessero domanda.

Carrroto VII. - Dei concorsi.

Art. 55. Sopra i se.ggi dell'anno scolastico saranno per mérito
distribuiti premi di emulazione fra i giovani che freq eritino le
senale dell'Isliituto.
Quesli'premi consisteranno in denaro in riiedaglio d'iègentó ed

in menzioni onorevoli; e faranno riliartiti annualinánte per ogni
sènola^dal Consiglio dei profeesori.
Î prémi in dento non potranno mai eccedere in complessð'la

soming di lire milleeinquecento.
-Art. 56 Ogni anno e'è un concorso di composizione con un pre-
Inio inÄenaro che pot à essere di Bre cinqãe'conto.
.

Y uelito' concorso sono ammessi solo quei giovani che da due

anni liënhB compiuto il corso nelle scuole dell'Istituto.
Art 57. I temi dei concorsi di compositione designati agli arti'

coli 55 e 56 haranno dati dalla Conimissione di che all'art. 13; ed
i concorsi saranno giudicati da una Odmmissidne speciale pefeia-
seun'artà di sette membri nominata dal Collegio accademico tra

i membri suoi, i professori dell'Istituto e le persone estrange
note in fama nelParte per cui si aþre il concorso.
'I tafoi·ì ei contierreliti reštefinno esposti arpubblicõ peÈdi
giorni prima, e per dieci giorni dopo dato il giudizio.
MU. 58. Uno sjiettaleYegolämento determiäetà le altre'for

e gastentigie dei detticónnörsi.
, , - ,--es; TITOLO IV.
Wella galIWin délPIstitulo e'&dIIa bØiÚotega.
Art. 59. L'Istituto di Veneäla la uná÷galleria di quintri, and

raccolta di disegni ed alcuni oggetti di scultura, alla cui conser
vazione ed al buon andamento del servizio veglia un isþettore.
Ha pure una biblioteca che sarà provveduta di convenientiS

cali ed alla quale sovräinteñdeW il professore di letteratiira e

storia.

La galleria è lä salë ove sono'le riccolte dei disegni e degli og-
getti d'arte affidati"alPisýettore sono aþerte al pubblico tutti i
giorni colle norme stabilite dalla legge 17 šggiõ4875 e stoi re-
golamenti.
La biblioteca serve per gli accademicirpei professoriinsegnantì2

nell'Istituto e per gli alunni.
Art; 60. Ifedönomo delPIstituto è incaricató delle riseossioni e

dei versamenti dellitases d'entrata, a forma di detta legge.
Art. 61. Per fare studi e copie nella galleria si richiede lai do-

manda in iscritto al direttore dell'Istituto ed il suo permesso,
nonchè quello del Ministero per le riproduzioni fotografiche e per
i catchi, osservando il regolantento 7 diceinbre 1873, e le norme
pe'copiatori 1° agostó 1877. -

Ast. 62. Nessun dipinto potrà restaurarsi senza il parere favo-
revole del Collegio degli accademici e senza l'approvazione del
Ministero.

TITOLO V.
' Disposizioni generàII.

Art. 53. Il rnòld organico e gli stiþendi'd'egli ufficiali dell'Isti-
tuto sono stabiliti con decreto Reale.
Art. 64. Il Consiglio dei profedeóri þroporra la distrihtitione

degli insegnamentre gli orari. Per questi si pitbblicherà"annual-
mente all'apertura delle a mole una'speciale tabellá con te iddica-
zioni opportune.

A dì 8 settembre 1878.

Vîsta d'o'rdine'di S. M.
D Ministro della Pubblica Istruzione

F. DE SANOT18. '

Il Num. 4519 (Serie 26) della Raecolta ufßciale deRefeggi e dei
decreti del Regno contiene il geguente decreto:

UMBERTO I -

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stoo

per la Pubblica htimztöne,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Aiticolo unico. È"appro aËo il ruolo organic.o del personale

dello'htituto <Íi billâ ani di Ye zía, ann so al þresente dAccet
e firmato d'ordine Nostro dal Migistro Segretario düštato perela
PubbÛea IstrizzioliÀ.
J)r¢iniamo che il presente deci:eto, bunitg del sigilloÀello,
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle'leggi e-dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettiadi
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Milzano, addì 8 setteinbre 1878.

UMBERTO.
F. DE SANCTIS.
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Rvoto monaux de'professori, impiegati e serventi dell'Istituto
di belle arti di Venezia.

Direttore (indennità) . . . L. 500 >

Professore di lettere e storia . . . . . . . .
» 3,000 >

Id. di geometria, prospettiva e architettura > 4,000 >

Id. di disegno . . . . . . . . . .
» 3,000 >

Id. di disegno modellato . . . . . . . » 3,000 >

Id, di ornato . . . . . . . . . . > 3,000 >

Incaricato dell'insegnamento di anatomia . . . > 1,500 >

Aggiunto al professore di geometria, prospettiva ed ar-
chitettura . . . . .

> 2,000 >

Id. id, di disegno . . . . . .
> 2,000 >

Id. id, di disegno modellato . . > 2,000 >

Id. id. di ornato . . . . . .
> 2,000 >

Id. per la pittura di vedute di paese e dimare » 2,000 >

Segretario economo . . . . . . . . . . . » 3,000 >

Applicato all'economo . . . . . . . . . . > 1,800 >

Ispettore della pinacoteca . . . . . . . .
> 2,800 »

Cûstodo consegnatario . . . . . . . . . . > 1,400 >

Portiere . . . . . . > 900 >

Due custodi della galleria a lire 900 . . . . .
> 1,800 >

Due bidelli a lire 900 . . . .
> 1,800 >

Due sotto-bidelli a lire 800 . . . . . . . . > 1,600 a

.Due spazzini a lire -600
. . > 1,200 >

Maggiori assegni ad personam agli attuali professori,
impiegati e serventi, che godono stipendi più alti
di quelli notati nel presente ruolo . . . . » 3,702 75

Totale . . L. 48,002 75

Addì 8 settembre 1878.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Pubblica Istruzione
F. DE SANCTIS.

Il Numero HDOOt10LXXIX (Berie2', parte supplementore)
della Raccolta ufßeiale delle leggi.e dei decreti del Regno contiene
E seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la deliberazione del 22 luglio 1876, con la quale il

Consiglio comunale di Genzano (Potenza) propose la trasfor-
mazione del locale Monte frumentario in una Cassa di pre-
stanze agrarie a favore degli agricoltori meno agiati del
comune;
Visto lo statuto organico proposto dallo stesso Consiglio

comunale per l'amministrazione della nuova Opera pia;
Visti i voti dellaDeputazione provinciale in data 20 ago-sto 1877 e 21 giugno 1878;
Visti la legge 3 agosto 1862 -sulle Opere Pie ed il relativo

regolamento; *

Udito il parere del Consiglio di Stato
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. È autorizzata la trasformazione del Monte frumentariodi Genzano in una Cassa di prestanze agrarie a favore degli agri-coltori meno agiati del comune.
Art. 2. È eretta in Corpo morale la nuova Opera pia.Alt. 3. È approvato il relativo statuto organico in data 19

marzo 1877, composto di dodici articoli e sottoscritto d'ordineNostro dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandande a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Milzano, addì 8 settembre 1878.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI.

NOMINE, .PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale giudiziario:
Con RR. decreti del 1°settembre 1878:

Montanari Pietro, presidente del Tribunale civile e correzionele
di Pavullo, tramutato, in seguito a sua domanda, al Triba-
nale civile e correzionale di Borgotaro;

Bonelli cav. Giuseppe, id. di Borgotaro, id. id. al Tribunale civile'
e correzionale di Pavullo ;

Muttoni Vittorio, agginuto giudiziario, applicato all'ufficio del

procuratore del Re presso il Tribunale di Vicenza, nominato
sostituto procuratore del Re presso il Tribunale di Cosenza;

De Lollis Scipione, id. presso il Tribunale civila e correzionale di
Spoleto, applicato all'ufficio d'istruzione penale presso il Tri-
bunale medesimo ;

Messina Michele, id. presso il Tribunale civile e correzionale di

Girgenti, collocato in aspettativa per comprovati motivi di
salute, a sua domanda, per mesi quattro dal 1° settembre al
31 dicembre 1878 ;

Barraco Paolo, giudice applicato alPufficio d'istruzione del Tri-
banale di Girgenti, incaricato della istruzione dei processi
penali presso lo stesso Tribunale di Girgenti;

Rossano Eugenio, giudice del Tribunale civile e coriezionale di
Girgenti, applicato all'ufficio d'istruzione penale presso lo
stesso Tribunale;

Galati Giuseppe, agginnto giudiziario applicato alla Regia pro-
cura del Tribunale di Monteleone, tramutato al Tribunale ci-
vile e correzionale di Castrovillari, cessando dall'applica-
zione al PubblicoMinistero;

Sega Aebille, giudice nel Tribunale civile e correzionale di Vi-

torbo, applicato all'ufficio d'istruzione penale presso il'fribu-
nale di Roma, tramatato, a sua domanda, al Tribunale civila
e correzionale di Forli, e vi è incaricato della istruzione dei
processi penali;

Sozzi Ludovico, id. id. di Parma, nominato vicepresidente al Tri-
hunale civile e correzionale di Padova;

Mirabello Giuseppe, id. id. di Gerace, con incarico della istruzione
dei processi penali, collocato in aspettativa, in seguito a sua
domanda, per comprovati motivi di salute, per un anno, dal
1°°settembre 1878 al 31 agosto 1879, lasciandosi per lui vá-
cante un posto nel Tribunale di Castrovillari;

Bova Casimiro, id. id. di Castrovillari, tramutato, col suo con-
senso, al Tribunale civile e correzionale di Gerace, e vi è incar
ricato della istruzione dei processi penali;

Miliani Pietro, id. id. di Grosseto, id. ad Arezzo in seguitó a sua
domanda;

Paoletti Augusto, id. id. di Alba, id. a Torino id.;
Dusio Giuseppe, id. id; di Acqui, nominato vicepresidente al Tri-

banale civile e correzionale di Milano;
Taccone cav. Nicola, id. id. di Caltanissetta, incaricato della

istruzione dei processi penali, tramatato, in seguitse sua
domanda, al Tribunale civile e correzionale di Reggio ßala-
bria, con dispensa dal detto incarige;

Pandolfini Battiforo Salvatore, id, id. diReggio Calabria,tramay
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tato, in segnito a sua domanda, al Tribanale civile e torre-

zionale di Caltaniesetta:
harraco Salvatore, id. id. di Caltanissetta, incaricato della istru.

zione dei processi penali presso il Tribunale medesimo;
-Giorgi cav. Eugenio, procuratore del Re presso il Tribunale di

Seiacca, tramutato al Tribunale di Trapani;
Minolfi de Beroldinghen cav. Emanuele, id. id. di Mistretta, id.

di Sciacea;
Viola Ottavia, id. id. di Nicosia, id. di Mistretta.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di botanica, vacante nella B. Università di Mex-
sana.

A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-
versitarie approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario a,lla catte-
dra di botanica, vacante ne}]a B. Università di Messina.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 30 del prog-
simo mese di novembre.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni siano presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 1° ottobre 1878.
Per il .Direttore Capo di Divisione

G. Cosnori.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Si fa noto che è ristabilito il c.tvo sottomarino fra Shanghai e

Amoy (Ohina).
I telegrammi per la China e Cocincina possono quindi spedirsi

per la via austro-russa dell'Amour pagandosi le tasse relative.
Roma, 5 ottobie 1878.

PROGRAMMA DI CONCORSO

A n. 20 sussidi (14 dei quali di lire 70 e 6 di lire 60 men-

saali) per gli alunni di ßlosoßa e lettere nel R. Istituto di
studi superioripratici e di perfezionamento.in Firense.

Concorso poi posti di perfezionamento.

Possono concorrere tutti coloro che hanno conseguito la laurea
in lettere od in filosofia in una Università del Regno, inviando il
loro diploma ed i certificati dei punti riportati negli esami finali
e di laurea, come pure la tesi di laurea. Possono concorrere del
pari coloro che hanno la patente per l'insegnamento liceale o altri
titoli da sottoporre al giudizio del Consiglio accademico.

Concorso Isei corsi normali.

Possono concorrere al primo anno di corso tutti coloro che ab.
.biano riportato la licenza lieeale e che sostengano un esame sulle
letterature italiana, latina e greca, sulla storia e sulla filosofia.
Tutte le prove saranno scritte e orali. .

Pel 2°, 3' e 46 anno del corso debbono i candidati sostenare un
esame sulle materie del rispettivo anno, sottoponendosi a tutte le

prove scritte ed crali. Possono perbAr valere gli eennii già dati
nelle rispettive Università, eompletandoli colle prove scritte. J
Il aussidio dura per tutti i mesi di lezioni e per tutti gli anni ij

oorso, quando sieno superati gli esami di passaggio.
La decisione intorno ai sussidi di perfezionamento avrà luogo i¾

26 ottobre.
Il concorso per esame agli studi normali incomincerà il dì Š noi

vembre nelPIstituto superiore di Firenze (via Iticasoli, num. 50).
Esso potrà farsi ancora, come negli anni decorsi, presso le prirnad
rie Università del Regno, alle quali saranno in tempo débito int
viati i temi, ed avrà principio nel medesimo giorno 2 novembre.
Le domande dehbono inviarsi dai concorrenti alla segreteria

dell'Istituto, e saranno ricevute fino al 21 ottobre prossimo.
Firenze, li 5 agosto 1878.
Visto: Il Presidente .Ti ßegretario

P. Vaum. T. Pasam.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO
I

I giornali inglesi hanno per telegrafo da Simla 4 ottobre
" Tra femiro d'Afghanistan e le tribù del Khaiher regna

una grande ostilità.
" Parecchi reggimenti afghani d'infanteria e artiglieria si

avanzano verso Jamrood, che è già occupata da un distacca-
mento di truppe inglesi.
" Il governo indiano ha dato gli ordini per il concentra-

mento di molto materiale da guerra a Kuhat.
" Nello stesso tempo delle truppe si avanzano da Pescia-

ver sopra Jamrood colPintenzione di attaccare Ally-Musgid,
dove Pemiro ha ammassato le sue truppe.
" L'emiro ha operato un concentramento di truppe anche

a Kandahar, donde minaccia Quettah.
" Le truppe inglesi, allo scopo di profittare delle ostilità

dell'emiro colle tribù del Khaiber, verranno in aiuto di qué-
ste ultime, se Pemiro le attacca- ,,

Si scrive per telegrafo da Bombay 5 ottobre allo ßlandard
di Londra:

« Dei corpi di truppe afghane si avanzano, verso Jamrood
allo scopo di attaccare i khaiberiani, che hanno permesso
alla missione inglese di passare.
" È probabile che la marcia degli inglesi avra luogo per

la valle del Kurum.
" Delle truppe afghane occupano delle altre gole di minor

importanza.,,

Il Daely .Telegraph a sua volta pubblica le seguenti noti-
zie da Simla:
" Il concentramánto delle truppe inglesi sulle frontiera

procede rapidamente.
" Le persone meglio informate credono che la stagione

sia troppo inoltrata per un movimento diretto sopra Cabul,
ma foccupazione di Khandahar e della valle del Kurum può
effettuarsi immediatamente. Con questa occupazione si po-
trebbe costringere Pemiro a sottomettersi. ,,

11 Times, parlando delPAfghanistan, dice che la situa-
zione, sebbene sia molto grave, non impone però una guerrË
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immediata e senza preparativi sufficienti, e che, se durante i
preparativi Shere-Alì farà le sue scuse, potrà ancora sfuggire
alla punizione.

I giornali inglesi recano i resoconti di numerosi discorsi
tenuti in questi ultimi giorni da inembri del Parlamento.
Lord E. Thynne ha presa la parola a Westminster in fa-

vore della politica ministeriale. L'oratore affermò che il

mantenimento della pace europea è dovuto all'invio delle

truppe indiane a Malta ed alle altre dimostrazioni militari
fatte dal ministero Beaconsfield. Terminando, lord Thynne
ha attaccato la politica della Russia, la quale, secondo lui,
mira ad invadere le Indie.
Lord Folkestone ha parlato nello stesso senso. " Non ho

mai creduto, disse egli, che il trattato di Berlino produr-
rebbe una pace durevole. Tosto o tardi, infatti, noi saremo
obbligati di prendere le armi contro la Russia. È ciò che
avreinmo dovuto fare fino da quando i russi hanno varcato
il Danubio. Lord' Beaconsfield non avrebbe desiderato di

meglio, e non si è messo per questa via perchè gli mancava
l'appoggio del paese. ,,

Entrando indi a parlare della questione dell'Afghanistan,
lord Folkestone attribuisce agli intrighi russi lo scacco su-

bito dall'Ambasciata inglese a Alli-Musgid, e fa appello alla
dignità ed all'onore dell'Inghilterra perchè l'emiro sia pu-
nito in modo esemplare.
Dei discorsi favorevoli alla politica ministeriale furono

tenuti pure da S. Charles Russel e dal signor Mundella.
Il signorGladstone poi, rispondendo ad un indirizzo popo-

lare, ha dichiarato che nello stato indeciso della crisi afgha-
na, esso crede doversi astenere da qualsiasi apprezzamento.

I giornalî austriaci recano le seguenti notizie dalla Bosnia:
" Il comando del secondo corpo d'armata annunzia da Se-

rajevo in data 4 ottobre: Il generale maggiore Sametz, co-
mandante della la divisione, riferisce che la la brigata di
fanteria entrò questa mattina alle ore 8 in Visegrad, senza
combattimento. Gli insorti abbandonarono di buon'ora l'ac-
campamento e le trincee, lasciandovi i cannoni, le tende e le
munizioni. L'8' brigata di fanteria entrò ieri, senza trovare
resistenza, in Gorazda, ed occupò oggi Ciajaica con due bat-
taglioni. La 7' brigata di fanteria entra domani in Konjica;
Toca è libera da insorti. Per tal modo l'insurrezione è vinta
in tutta la Bosnia, e il paese è in potere delle nostre truppe.
" Un rapporto del generale d'artiglieria Philippovich con-

stata che la stragrande maggioranza della popolazione bo-
smaca accetta con vivi sensi di gratitudine e con indubbie
assicuraziolii di devozione il fatto della domata insurrezione.
Anche la comunità mussulmana si presentò in buon nainero
al barone Philippovich, e nella stessa guisa dei rappresen-
tanti delle comunità cristiane, lo pregò di rassegnare all'Im-
peratore il suo giuramento di inconcussa fedeltà.
" In seguito all'occupazione di Visegrad e Gorazda, l'im-

peratore a mezzo del capo della sua cancelleria inilitare fece
spedire a Philippovich il seguente telegramma: S. M. è ol-
tremodo lieta della felice occupazione di Visegrad eGorazda,
seguita senza combattimento, e della occupazione della Bo-
nia ed Erzegovina compiuta appunto per tal modo nel suo
giorno onomastico. 8. M. esprime di Iluovo I snot ringrazie

menti all'energico ed abile condottiero supremo, a tutti i co-
malidanti che nei numerosi combattimenti assicurarono il

successo delle imprese, ed alle brave truppe per il loro valore,
la loro devozione e costanza, che non si smentirono un solo
momento. S. M. prese anche a lieta notizia gli augurii e le
assicurazioni di fedeltA dei rappresentanti delle confessioni
cristiane e maomettana in Serajevo, esprimendo la speranza
che il dì d'oggi inaugurerà un'èra di pace e di conciliazione

e, con questa, anche di prosperitA per i paesi occupati.

In data 4 ottobre si scrive per telegrafo da Bucarest alla

Agenzia Havas :
" Il signor Bratiano è di ritorno completamente ristabilito

in salute. Si spera che il suo arrivö a Bucarest affretterà lo

scioglimento delle quistioni pendenti dinanzi alla Camera.
" Non è vero che si tratti di conchiudere una convenzione

la quale permetta alla Russia di conservare un passaggio
attraverso la Dobrucia oltre la data fissata dal trattato di
Berlino. Per intanto si tratta di unire la Dobrucia alla Ru-

menia per mezzo di un ponte di barche.
" Si assicura che verrà proposto alle Camere che i depu-

tati della Bessarabia continuino a far parte della Camera.
Alla stessa Agenzia si scrive in data 5 ottobre:
" Oggi la Camera dei deputati ha tenuto una seduta.
" Il signor Cogalniceano, ministro degli affari esteri, pregò

la Camera di stabilire la via da tenersi per Pesecuzione del
trattato di Berlino e di nominare una Commissione ad hoc.
Fece osservare che se molte potenze hanno già riconosciuta

findipendenza della Rumenia, altre potenze non Phanno ri-
conosciuta perchè ignorano gPintendimenti delle Camere
rumene rispetto al trattato.
" Il signor Bagdad domanda che la Rumenia non accetti

nulla e non ceda nulla.
" Il signor Majoresco crede che prima convenga esaminare

la quistione se le Camere sono competenti e se i provvedi-
menti proposti sono costituzionali.
" Il signor Cogalniceano risponde che PEuropa insiste

per la pronta esecuzione del trattato, e desidera oonoscere
Patteggiamento della Rumenia.
" Il signor Bratiano sollecita la Camera a prendere una

decisione qualunque.
" 11 signor Sonesco accetta la nomina di una Commissione,

ma vuole che il governo assuma la risponsabilità della pre-
sentazione

_

di un progetto.
" Il signor Bratiano risponde che il messaggio prova a

sufficienza che il governo non indietreggia dinanzi a nessuna
risponsabilità.
" La seduta finì senza che si fosse presa una deliberazione,

I ma i deputati e senatori dovevano tenere la stessa será una
seduta secreta.

,,

Si ha per telegrafo da Atene, 4 ottobre, di sera, che Ho-
bart pascià, prima di partire per Costantinopoli, ha avuto

una conferenza col re. Esso ha voluto scandagliare gli inten-
dimenti del gabinetto greco relativamente alPesecuzione del-
Particolo 24 del trattato di Berlino.
Il te ha risposto che la Grecia non cederebbe un pollice

del territorio concessole dal Congresso di Berlino e che non
intendeva rinunziare ai diritti che le erano stati conferiti
dalle potense,
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L'Assemblea nazionale di Creta considerando che le con-

cessioni oferte da Muktar paseià non avevano alcun valore,
ha ordiriato ai suoi rapyiresentanti a Costantinopoli di so-
spendere le trattative ed ha spedito in pari tempo una pro-
testa ai consoli esteri.

Da Belgrado 5 ottobre si scrive ai giornali tedeschi chejl
posto di ministro residente a Costantinopoli è destinato al
senatore Ristich, il quale partirà non appena sarà formato
il nuovo gabinetto.
Il principe Milano ha deciso di fare entrare nel gabinetto

qualcuno dei capi del partito conservatore.
La maggior parte dei beg mussulmani rifugiatisi in Serbia

hanno domandato la naturalizzazione serba. Taluni di essi
hanno portato seco dalla Bosnia delle grosse somme di
danaro.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 7. - I giornali annunziano che Pimperatore accettò
la dimissione del ministero austriaco, presentata nuovamente in
questi ultimi giorni.
Sua Maestà chiamerà parecchi illustri membri del Parlamento

per sentire le loro opinioni sulla sítaazione.
Buenos-Ayres, û5 (ritardato). - Proveniente daGenova, è

arrivato il postale Nord America òella Società Lavarello.
Ginevra, 7. -- Il popolo ginevrino respinse con 8700 voti con-

tro 2600 il progetto della Costituzione. È questo uno scacco signi-
ficante per l'attaale governo ginevrino.
OoAtantinopoli, 7. - La Porta spedirà ai suoi rappresen-

tanti alPestero una circolare per protestare contro la condotta
inumana degli austriaci verso i mussalmani della Bosnia, e per
domandare che le potenze impediscano tali crudeltà, insistendo
affinchè gli austriaci arrestino la loro marcia fino a che sia giunta
la risposta delle potenze.
ÏIenna, 7. - La Corrispondensa Politica annunzia che il

Sultano insiste nel suo rißuto di autorizzare la conchiusione della
Convenzione austro-turca, quindi si crede che il progetto di que-
sta Convenzione sarà abbandonato. Tuttavia nei circoli della
Porta si c:ntinua ad annettere un gran valore al mantenimento di
un buon accordo e di cordiali relazioni coll'Austria-ITngberia.
Madrid, 1. - Lo stato sanitario nella capitale è soddisfa-

eente.

Ragusa, 7. - Il generale Jovanovich, accompagnato dal suo-
cero del principe di Montenegro giunse a Trebigne. La città è il-
luminata.
Bucarest, 7. - Teri le Camere, in seduta segreta, decisero

di chiudere la sessione con un voto nel quale si dichiara che il

paese si sottomette alla volonth collettiva delle potenze.
Vienna, 7. - Monsignor Jacobini, nunzio pontificio, è giunto

a Yienna.
Karatheodori paseih parte domani per Costantinopoli.
La Gazzetta Ufficiale pubblica una lettera autografa dell'impe-

ratore al principe d'Auersperg, nella quale Sua Maestà accetta le
dimissioni del gabinetto, esprimendo 14 propria riconoscenza pel
servigi fedeli resi dal medesimo, e incaricando il ministero di con-
tinuare nelYamministrazione degli affari fino alla formazione del

nuovo gabinetto.
LaDieta della Carinzia respinse una proposta tendente a vo-

tare un indirizzo all'imperatore.

IL ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

PREMIO STRAORDINARIO EDOARDO KRAMER

.Tema per l'anno 1879, pubblicato il 28 agosto 1878.
La nobile signora Teresa Kramer Berra, desiderando onorare la

memoria di suo figlio Edoardo nel doloroso anniversario della di
lui morte, avvenuta il 28 agosto 1869, aveva messo già sino dallo
scorso anno a disposizione di questo R. Istituto la admma di lire
3000, da conferirsi in premio a quell'ingegnere lombardo che
avesse data la migliore sofazione di un quesito d'ingegneria. Non
essendosi tale premio conferito, la donatrice rinnovò il concorso,
pel quale fu fissato il tema seguente:
« Fare un'accurata statistica della forza motrice, tanto idrau-

lica che a vapore, impiegata a servizio della grande e della piccola
industria nella città e nel circondario esterno di Mdano, indicando
la natura e l'importanza delle fabbricazioni alle quali è applicata.
Additare quindi in qual modo, con quale indirizzo e per quali
provvedimenti le industrie cittadine possano piil ampíamente svi-
lupparsi, avuto riguardo alle opportunità presentate dalle condi-
zioni locali. >
11 premio è di lire 8000.
Può concorrere ogni ingegnere lombardo, esclusi i membri ef-

fettivi di questo Istituto, con Memorie manoscritte e inegte.
Queste dovranno essere trasmesse, frauche Ji porto, alla Segre-
teria dell'Istituto Lombardo di scienzo e lettere, nel palazzo di
Brera, in Milano, mon più tardi delle 4 pomeridiane del 31 mag-
gio 1879, e, giusta le norme accademiche, saranno anonime, e

contraddistinte da un'epigrafe, ripetuta sopra una scheda sug-
gellata, che contenga il nome, cognome e domicilio dell'autore.
Il premio sarò daFa Commissione esaminatrice proposto e dal-

l'Istituto conferito a chi avrà data la migliore soluzione del tema;
il giudizio sarà proclamato avanti il 38 agosto 1879.
Prima dálla proclamazione, l'autore del lavoro designato per il

premio sarà chiamato a provare la sua qualità d'ingegnere lom-
bardo, richiesta dalla benemerita doixatrice del premio.
Gli autori delle Memorie non premiate potranno ritirarne la

scheda entro un anno dalla proclamazione del giudizio sul con-
corso.

I manoseritti presentati resteranno presso l'Istituto, con fa-
colth agli autori di farne tirare copia a proprie spese.
La Memoria premiata rimane proprietà

_
dell'autore, ma egli

deve pubblicarla entro un anno, consegnandone due copie all'Isti-
tuto Lombardo, dopo di che soltanto potrà conseguire la somma.

1\TOTIZIE DIVERSE
f

Regia Harina. - La divisione navale comandata dal con-
tr'ammiraglio Piola Caselli comm. Giuseppe, composta delle co-

razzate Roma, Ancona, ß. Martino, ancorava a Castellanimare il
4 corrente.
La corazzata Palestro partiva il 4 da Napoli e l'indomani ap-

prodava a Palermo.
Il R. trasporto Conte.Cavour partiva il 5 corrente da Taranto

rimorchiando una Draga. 2 giunto lo stesso giorno a Otranto il
piroseafo francese Charente, destinato ad, eseguire riparazioni al
cordone telegrafico sottomarino tra quella città e Valona.

Statistica sanitaria- militare. - Ecco, scrive PItalia
Militare del 5, quale fu lo stato sanitario #ell'esercito italiano nel
mese di aprile 1878:
Erano negli ospedali al 1° aprile (1) . . . . . . 7539
Entrati nel mese . . . . . . . . 9411
Useiti ..............,. 9550
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Morti .··• ••••....... 183

Rimasti al 1• maggio · · · · · · · . . . . 7217

Giornate d'ospedale . . . . . . , . . . . . 212738

Erano nelle infermerie di corpo al 1• aprile . . . . 2472

Entrati nel mese . . . . . . . . . . . . . 10311

Uscitiguariti.............. 8731

Useiti per passare all'ospedale . . . . . . . . 1764

Morti .....········... 1

Rimasti al 16 maggio . . . . . . . . . . . 2287

Giornate d'infermeria . . . . . . . . . . . 71310

Forza media giornaliera della truppa nel mese di aprile 217934

Entrata media giornaliera negli ospedali per 1000 di
forza .

. . . . 1,44
Entrata media giornaliera negli ospedali e nelle infer-

merie di corpo per 1000 di forza (2) . . 2,90
Media giornaliera di ammalati in cura negli ospedali e

nelle infermerie di corpo per 1000 di forza . . . . . 43

Numero dei morti nel mese ragguag!iato a 1000 di

forza ...... ...... 0,93
Morirono negli stabilimenti sanitari militari (ospedali, infer-

merie di presidio, speciali e di corpo) n. 145. Le cause delle morti
furono: iperemia cerebrale 1, apoplessia cerebrale 3, meningiti
ed encefaliti 5, bronchiti acute 5, bronchiti lente 5, polmoniti
acute 24, polmoniti lente 2, pleuriti ed idro-pio-toraci 12, tuber-
colosi polmonali 23, altre malattie degli organi respiratori 1, en-
docardite 1, vizi organici del cuore e dei grossi vasi 2, gastriti ed
enteriti 4, peritoniti 5, malattie della milza 1, malattia di BrigLt
2, ileo-tifo 17, meningiti cerebro-spinali epidemiche 5, vainolo 5,
morbillo 5, scarlattina 3, miliare 2, febbri da malaria 2, altre
malattie da infezione 1, cacchessia palustre 1, resipole 3, artro-
caci 1, commozioni viscerali 3, ferita da arma da fuoco (per sui-
cidio) 1. Si ebbe 1 morto sopra ogni 96 tenuti in cura, ossia 1,04
per 100.
Morirono negli ospedali civili n. 38. Si ebbe 1 morto sovra ogni

79 tenuti in cura, ossia 1,27 per 100.
Morirono fuori di stabilimenti sanitari militari e civili: per ma-

lattie 15, per caduta 1, per suicidio 4.

(1) Ospedali militari (principali, succursali, infermerie di presidio e

speciali) e ospedali civili.
(2) Sono dedotti gli ammalati passati agli ospedali dalle infermerie

di corpo.

Congresso e Hostra agraria. - Telegrafano da Bas-
sano, 4, alla Gazzetta di Venezia:
La premiazione della Mostra di animali venne inaugurata con.

un forbito discorso dal cav. Benedetti. Fu chiuso il settimo Con-
gresso dal rappresentante del Governo, prof. Canestrini, con a-
datte ed applaudite parole. Il banchetto con intervento degli alle-
vatori premiati fu rallégrato dalla civica musica; vi furono brin-
disi e discorsi applauditissimi.

Terremoto.
-- Ieri notte, scrive la Gazzetta di Catania del

5, ha avuto Inogo, alle ore 1 30 a. m., una forte scossa di terre-
moto in senso ondulatorio, che si è ripetuta meno gravemente alle
4 40. Queste scosse accadono quasi sempre da noi quando il Vesu-
vio è in eruzione, e non è difficile che anche PEtna si svegli.
Incendio.

-- Nel Corriere del Mattino di Napoli, del 7, si
legge :

Questa mattina in una casa di campagna presso Capodichino si
era sytluppato un forte incendio. Nel piano superiore della casa
una donna con due bambini, senza uscita e senza soccorso, ver-
sava in imminente pericolo di vita. Trovatosi a passare il sotto-brigadiere daziario municipale Sacchetti Florindo con due guar-

die, accorso sul luogo dell'incendio, ha.procurata a gran fatica
una scala ed ha salvata la vita alla donna e.d ai bambini.
Una compagnia di soldati che scendeva dal campo ò soprag-

giunta, e così si è potuto spegnere l'înoendio.
Le due guardie che erano col sottobrigadiere hanno nome Da-

vano Pasquale e Pisani Luigi.

Bullettino della Commissione Archeologica fo-
munate di Roma, - Il faspicolo 8' (luglio-settembre 1878)
di questo Bullettino contiene i seguenti lavori:
La iscrizione di Crescente auriga ofreense, donna Ersilia Cae-

tani contessa Lovatelli.

ßopra alcuni graffiti di vasi arcaici ritrovati in Romaxil reve-
rendissimo P. D. Luigi Bruzza dei Barnabiti.
Di alcuni frammenti architettonici di stile fantastico, il signor

conte comm. Virgilio Vespignani.
I tre lavori anzidetti sono illustrati da quattro tavole in lito-

grafia, una tavola in cromo-litografia e due incisioni in legno.

Decessi. - A Versailles, in età di 91 anno, è morto il signor
Soulier, cancelliere onorario della Corte di cassazione, che colla-

borò per molti anni alla Baccolta del Dalloz ed alla Gaggetta dei

Tribunali.

- Il signor Pietro Michele Montmeja, il decano degli avvocati
di Francia, è morto a Sarlat più che nonagenario, Il signor Sar-
lat era stato inscritto nel ruolo degli avvocati patrocinanti neL
1813.

- Sir Francis,Grand, presidente dell'Accademia reale di pit-
tura, è morto ultimamente ad Edimburgo.
- Telegrafano da Parigi che in quella città ò morto il cava-

liere Giuseppe Tardy, l'operoso, l'intelligente, il coraggioso, in-
dustriale, alla cui iniziativa si deve l'impianto dell'importantis-
simo stabilimento metallurgico di Savona.
- Il generale Enrico Bentinek, comandante della guardia in-

glese in Crimea, è morto in età di 82 anni. Il generale E. Bentinck
si distinse durante quella campagna per la sua bella condotta alla
battaglia d'Inkermann ove fu ferito, e durante la sortita dei russi
da Sebastopoli, il 26 ottobre 1854. In ricompensa del valore di-
mostrato, il generale Bentinck fu nominato commendatore degli
ordini del Bagno, della Legione d'Onore e del Medjidié.

SCIERZE, LETTERE.ED ARTI

LE MINIERE DI ARGENTO DEL COLORADO

Sebbene in questi ultimi tempiil Colorado acquistasse una
certa celebrità per i metalli preziosi che vi si scuoprirono,
non pare però che i risultati dati da quelle miniere abbiano
corrisposto alle speranze che si erano concepite, ed un cor-

rispondente del .Times, affatto scettico riguardo alle miniere,
dà alcuni curiosi particolari su quelle esercite nei dintorni
di Georgetown.
Quantunque il Colorado, egli dice, possegga molti terreni

che possono benissimo essere utilizzati per-Pagricoltura e
Pallevamento del bestiame, sono i suoi minerali ed in parti-
colar modo i suoi metalli preziosi che costituiscono le prin-
cipali fonti della sua ricchezza. Il valore delPoro e delPar-

gento che il Colorado produsse fino al mese di gennaio -1878
ammontò alla somma complessiva di 72 milioni di dollari o
360 milioni di franchi. Di anno in a'uno la produzione andò

sempre aumentando, e nel 1877 fu di 8 milioni di dollari,

mentre che nel 1873 era inferiore ai 4 milioni, e si calcola
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che in quest'anno la produzione debba superdre i 10 milioni
di dollari.

L'ärgento è proðotto in proporzione talment siiperiore a
quella dell'oro, che il valore della estrazione del piinio ði
questi ue nietalli supera di circa un milione quella dell'oro.
Siccome poi delle scoperte recenti dimostrarono l'esistenza
di depositi di argento assai più coheiderevoli the ilon tutti
quelli conosciuti fino al giorno d'oggi, il Colorado divënne
ogni dì più celebre come un paese nel quale il prezioso me-
tallo è abbondante come lo era altra volta nel Potosi.
Altri minerali meno preziosi, come il rame ed il piombo,

sono pure estratti dal seno delle Montagne Rocciose, e nel
1877 il piombo estratto rappresentava un valore di 250,000
dollari, ed il rame un valore di circa 100,000 dollari.
Se alcuniindiani Cherokees non vi svessero scoperto l'oro

nel 1852, lo Stato del Colorado non prospererebbe come pro-
spera. Negli anni che succedettero all'arrivo dei primi cer-
catori d'oro, i tentativi per scoprire il prezioso metallo con-

tinuarono senza interruzione, e l'opinione più accreditata si
è quella che il Colorado è una seconda California, e forse

ancora più ricco che questa non sia.
La scoperta dell'oro e dell'argento nelle Montagne Roc-

ciose fu predetta più di un secolo fa. Nel 1767, Gionata Car-
ver viaggiava in quella parte del continente, e scriveva una

particolareggiata relazione del suo viaggio. Dopo di avere
descritto le Montagne Rocciose, che nomava le Montagne
Brillanti, ed avere detto che sono le più belle montagne del
mondo, egli aggiungeva: -- " Probabilmente, nei secoli fu-

turi, si troverà ch'esse racchiudono nel loro seno maggiori
ricchezze che non l'Indostan ed il Malabar, la Costa d'Oro
della Guinea, e persino le miniere del Perù. ,,

- Le previ-
sioni di Gionata Carver si sono avverate, e le ricchezze del-

l'Indostan e della Guinea furono superate da quelle rinvenute
nel Colorado.

Questo però non significa già che tutte le persone che sco-
persero il prezioso metall siano ricche. È comunissimo l'in-

contrare dei proprietari di miniere che debbono lavorare per
vivere, e che cederebbero di buon grado le loro proprietà;
nè lo è meno il trovare persone che si erano arricchite nelle
miniere e che sono ricadute nella povertà. La stessa storia
mi fu raccontata tante volte che io m'immagino che ogni
ricco minatore debba morire mendico. Gli uomini che non

hanno solamente guadagnato del danaro, ma che l'hanno al-
tresì conservato, sono quasi sempre degli speculatori che
comperano a poco prezzo delle concessioni e che le riven-
dono con grandi guadagni; essi non conoscono mai i disin-

ganni degli azionisti che furono corbellati, nè le fatiche dei
minatori che lavorano molte ore del giorno per estrarre i
minerali.

Le miniere del Colorado sono talmente lontane .le une

dalle altre che ci vorrebbe molto tempo disponibile,per per-
correrle tutte. Io ne visitai parecchie, e dovunque intesi a
dire che quella nella quale io mi trovava era la migliore di,
tutte. Quella di Brownsville è importante al pari di qualun-
que altra, ed è esercita mediante capitali inglesi.
Brownsville è un paesetto situato nel contado di Caer-Creek,
e dista tre miglia da Georgetown, ove termina la linea della
ferrovia centrale del Colorado. È il centro del distretto ar-

gèntifero, e la si noma la Città Regina d'Argento. Le prime
scoperte di questo metallo al Colorado furono fatte nel 1860,
sull'area attualmente dccupsta da Georgetown.
Due fratelli.che si nomavano Griffith avevano piantate le

loro tende in una località isolata, che oggi ha molte belle
case e 5000 abitanti. Essi eransi smarriti nel inentie che si

recavano a Middle-Park per commerciare con gl'indiani.
Giorgio, il primogenito, si pose a cercare l'oro, nel mentre
che il secondogenito aildava a caccia. Giorgio trovò la trac-
cia dell'oro in un punto sul qiiale ora sorge una scuderia;
il secondo ritornò annunziando di avere trovato una miniefa
di ferro, ma Giorgio, che era più pratico, esaminati i cam-
pioni di quarzo che portava, gli dichiarò che aveva scopekte
dell'oro, e tutti e due si posero ad estrarre il metallo pre-
zioso dal ininerale.
I fratelli Griffith furono presto raggiunti da altri avventu-

rieri, che insieme a loro impiegarono tre anni nell'estrazione
dell'oro, ma i loro sîorzi furono quasi senza resultato, perchè
il prodotto fu.di gran lunga inferiore alle spese incontrate,
ed in quei tre anni essi dovettero ricorrere alla caccia ed
alla pesca per campare la vita.

Finalmente si riconobbe che la miniera, creduta di ferro
da Griffith juniore e di oro da suo fratello, era una mmiera
d'argento di una ricchezza straordinaria; e, siccome il paese
abbondava in minerali argentiferi, la ricerca dell'argento
fu sostituita a quella dell'oro,e nell'estate e nell'autunno del
1865 migliaia d'individui di ogni professione e condizione ac-

corsero in quel paese per cercarvi l'argento, ma dovettero
presto convincersi che è assai più difficile l'estrarre l'argento
che non l'oro, poichè il primo di questi due metalli non lo si
ottiene lavando il fango in un setaccio. Per fondere i mine-
rali bisognò impiantare dei grandi fornelli, e per impiantarli
ci volevano dei capitali considerevoli. Quando questi furono
trovati, Georgetown acquistò subito una grande importanza,
e vi si costruirono delle scuole e delle chiese. Ora, Georgetown
è una città che prospera, e si spera che continuerà a prospe-
rare sempre più.
Gli abitanti di Georgetown sono sempre pronti ad appli-

care la legge di Lynch alle persone che credono colpevoli, ed
una signora, arrivata da poco tempo in quella città, mi disse
che, una mattina, affacciandosi ad una finestra del suo al-

bergo, vide un uomo impiccato ad una scala. Però, conviene
supporre che si trattasse di un caso eccezionale, poichè
chiunque si comporta da galantuomo è sicuro a Georgetown
quanto lo possa essere a Nuova York, a Boston od a Fila-
delfia.

La città di Georgetown sorge in una località molto pitto-
resca, e se si trovasse fra le Alpi, non se ne potrebbe ammi-
rare abbastanza la bellezza. Situata com' è a circa 10,000
piedi sopra il livello del mare, Georgetown è dominata da

montagrie ricoperte di pinete, e per sei mesi dell'anno quelle
montagne servono ad intercettare i raggi del sole. Ma la vista
della vallata è splendida ed estesa, quantunque in lonta-

nanza sia limitata da altre montagne.
A destra, risalendo il fiume, il pendio dei monti racchiude

delle immense ricchezze minerali, che difettano del tutto
dalla parte opposta. Di tutte le miniere, la più notevole è

quella dell'United Colorado, che appartiene ad una Società
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inglese. e che è quella che i viaggiatori preferiscono di visi-
tare, perchè la si può attraversare con una facilità relativa
e senza correre grandi pericoli. Io appresi che parecchi azio-
nisti erano venuti a veriñoare da per loro se vi si trova real-
mente dell'argento, e se hanno qualche probabilità di ricevere
prima o poi quei dividendi che aspettano inutilmente da tre
anni a questa parte. Io non sono entusiasta delle miniere, e
sono convinto che i capitalisti che impiegarono i loro fondi
nelle miniere della California, della Nevada, dell'Utah e del

Colorado, si sarebbãro risparmiate molte pene e molte in-

quietezze se avessero buttati in mare i loro danari.

Quantunque 200 uomini siano impiegati nelle miniere del-
l'United Colorado, e sebbene le spese mensili ammontino a
3000 dollari, pure i minerali che se ne estraggono sono assai
abbondanti e ricchi tanto da bastare a pagare tutte le spese
di esercizio, e da far nutrire la speranza che un giorno sarà
possibile che si distribuisca un dividendo agli azionisti.
Sarebbe assai difficile il descrivere la miniera dell'United

Colorado, o, per dir meglio, le 19 miniere diverse esercite
dalla stessa Società, senza entrare in minuziosi particolari
tecnici.

11 visitatore entra prinia in una stretta galleria lunga 600
piedi, poi penetra in parecchie gallerie traversali, scende
mediante scale in un pozzo profondo, e quindi entra in altre
gallerie inferiori, ov' è assordato dalle esplosioni di polvere
pirica, quando si fa saltare qualche masso, e trovasi in mezzo
alla più profonda oscurità perchè le vibrazioni dell'aria spen-
sero i lumi.
Quando i lumi sono accesi, il visitatore scorge dei mucchi

di minerali che luccicano intorno a lui, e quando ritorna a
vedere la luce del sole è convinto che la miniera è ricchissi-
ma, e che l'esercirla non è la cosa più piacevole del mondo,
poichè bisogna prima polverizzare i minerali, e sottoporre la
polvere minerale ad una corrente d'acqua che ne porta via
le impurità, e che lascia una poltiglia che, messa nei crogiuoli
e fusa, rende circa 14 dollari per tonnellata.
Nelle miniere appartenenti alla Società dell'United Colo-

rado, nonchè in molte altre miniere argentifere del Colorado
vi è una grande abbondanza di minerale, e, quando esso è
assai ricco per dare degli utili, l'esercire una miniera si ri-

duce ad un semplice problema di meccanica, soggetto a cal-
coli aritmetici. Sventuratamente, tanto nel Colorado quanto
negli altri paesi in cui abbondano le miniere, i calcoli fatti
nel costituire la Società esercente concordano ben di rado
con quelli che resultano dall'esperienza; ed allo stringere dei
conti, l'azionista apprende a proprie spese che, prendendo
delle azioni della tale o tale altra miniera, egli giuocò al
lotto, e giuocò precisamente i numeri che rimasero in fondo
all'urna.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Vista la legge 6 luglio 1875, num. 2583, colla quale furono di-

chiarate di pubblica utilita le opere necessarie a preservare la
città di Roma dalle massime piene del Tevere;
Veduto il decreto del Ministero dei Lavori Pubblici in data 9

febbraio 1878, con cui per tutti gli effetti di legge fu approvatoil piano di esecuzione 10 novembre 1877 dei lavori per la siste-
mazione della sponda destra del Tevere da Ponte Sisto ai ruderi
dei Bagni di Donna Olimpia;

Visto il precedente decreto Profettizio in data 22 febbraio 1878,
numero 4872, col quale ai termini degli articoli 17 e 24 della
legge 25 giugno 1865, n° 2859, sulla espropriazione per causa di
pubblica utilità fu ordinata la pubblicazione ed il deposito presso
la Segreteria Municipale di Roma del saindicato piano particola-
reggiato di esecuzione e delfelenco dei fondi da espropriarsi, col
nome dei rispettivi loro proprietari;
Ritenuto che in seguito di tale pubblicazione dichiararono di ae-

cettare Pindennità loro rispettivattente offerta il signor Dionisio
Ceecarelli, il Demanio dello Stato ed il Municipio di Roma;
Ritenuto che di tale accettazione si è fatto constare mediante

apposite dichiarazioni eseguite nei modi stabiliti dagli articoli
25, 26 e 27 della citata legge salle espropriazioni per causa di
pubblica utilita;
Veduto il precedente decreto Prefettizio del 19 settembre 1878,

n• 31534, col quale veniva ordinato al Ministero dei Lavori Pub-
blici di versare nella Cassa dei Depositi e Prestiti dello Stato le
indenuità suindicate, e cioè lite 10,400 a favore del sig. Dionisio
Ceccarelli fu Gioacchino, e lire 6,610 a favore cumulativamente
del Demanio dello Stato e del Municipio di Roma;
Vedute le due dichiarazioni provvisorie in data 25 settembre

detto mese, numeri 7801 e 7302, rilasciate dalla Tesoreria provin-
eiale di Roma, per comprovare l esegùito deposito delle somme
suindicate a favore dei sunnominati proprietari;
Veduto Particolo 30 della citata legge sulle espropriazioni per

causa di pubblica utilità, .

Decreta:
Il Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla immediata

occupazione dei seguenti stabili:
1• Casa posta in Roma nel vicolo di Muro Nuovo ed in piazza

delle Gensole ai civiei numeri 40, 41, 42, 43 e44, distinta inmap-
pa coi numeri 10, 11 e 12, di proprietà del signor Dionisio Cecca-
relli fu Giovacchino, e confinante a levante colla piazza delle Gen-
sole, a mezzogiorno col vicolo di Muro Nuovo, a ponente colla
proprieth Alba ed a settentrione colla proprietà Pacifici e col vi-
colo della Stella.
2° Casa posta in Roma in via della Lungarina al civieo n. 86,

distinta in mappa col 261(rata e 2611rata, di proprieta del Muni-
cipio di Roma e del Demanio Naz onale e confinante colla pro-
prieth Bennicelli, a mezzogiorno colla via Lungarina ed a setten-
trione col fiume Tevere.
Il presente decreto sara, a cura delPespropriante ed a senso e

per gli effetti degli articoli 53 e 54 della legge 25 giugno 1865
sulle espropriazioni per causa di pubblies utilità, registrato al-
Pufficio del Registro, entro il termine di giorni quindici volturato
alPuflicio del Catasto e trascritto alPaflicio delle Ipoteche, ed
entro il termine di soli cinque giorni, dalla sua data, inserito per
estratto nel giornale destinato per la inserzione degli annunzi
giudiziari, che per questa provincia è la Garnetta Ufficiale del
Regno.

Roma, li 30 settembre 1878.
R Prefeito: P. MAEZOIÆNI.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio eentrale meteorologico

Firenze, 7 ottobre 1878 (ore 16 20).
Cielo generalmente sereno. Coperto soltanto a Domodossola e a

Moncalieri. Venti leggeri e mare tranquillo, tranne a Portotorres.
Pressioni diminuite di 2 mm. nelle stazioni più occidentali, quasi
stazionario nelle altre. Venti di mezzogiorno forti nelPovest e nel
sud-ovest delle isole britanniche. Il cielo accenna ad annuvolarsi

nel nord e nelPovest, e i venti di scirocco e mezzogiorno rinfre-
scano sul Tirreno.

I I a
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI 110MA
deÍ dì 8 ottobre 1878.

Valore Valera CONTANTI FINR CORRENTE FINEEBOSSIMØ'

V A&OR I GODIMENTO Ë0BhmÎ0
&ETTERA DANAEO LETTERA DANARO I.BTTEEA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 , . . . . . . . . . . 16 semestre 1879 . -
- 78 45 78 40 -

- - - .. ...

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . . 16 ottobte 1878 -
- - - - - -

- ...

Certificáti sul Tesoro 5 0|0 . . , . . . . . 4•trimestre 1878 537 50 - - -
-
-
- - - - --

Detti Emissione 1860/61. . . . . . . . 1 ottobre1878 -
- - -

-
-
- - - - -- - - 88 25

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- -

- - --
-
-
- - - - - - - - 84 60

Detto detto Rothschild . .
.
. . . . 1e giugno 1878 - - 88 67 88 62 - - -

.-
-
-
- .- -

Prestito Nazionale .
. . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1877 - - - - - - -

- -
-

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
- - -- - - - -

-
-

- - - - - -- -
-

Detto detto stallonato .
. .

. . . .
- - - - - - - - -

- - - - - -
- -

Obbligazioni Beni Ecclesiastició 0|0 . .
-

- - - -
-
-
- - - - -. - - ...-

- -

Aziom Regia Cointeressata de'Tabacchi 26 semestre 1878 600 -- 350 - -
-
- - - - - - - - - - 820 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .
- 500 - - -

-
- - - - - - - - - -- - -

RenditaAustriaca.............. - - - -- -- -- -- --
--
--

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . - 500 - - - - - - - - - - - -
-
- - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . ., . . 16 semestre 1878 1000 - 750 - - - - - - - - -
- - -

- 2055 -
Banca Romana

.
. . . . . . . . . . . . . . .

20 semestre 1878 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1213 -
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - -
- - - - - - - ..... - -

-
-

Banca Generale
. . .

. . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 448 --

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano .................. - 500- 400- -- -- -- -- -- -- 670-

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1878 500 - - 413 50 413 - - - -

-
-
- -

- - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . ... . .
- 250 - 250 - - - - -

- - - - - - -
- - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - ---- - - - - - - -

- -

Obbligazionidette.............. - 500- - -- -- .....- -- -- .....- ........

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - --. - - - - - - .... - -

Obbligazioni dette . . . . . . .
. . . . . . .

- 500 - - - - - - .- - - - .- .... - - - ....

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . - 500 - - - - - - - - - - - - -. - - .-

Obbl: Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

- 500 - - - -- - -
- -

-
-
-
-
- - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - -
- -. - -

-
-
- ... -

Società Anglo-Romana per l'illumina--
zione a Gas . . . .

. . . . . . . . . .. . 26 semestre 1878 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 680 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - -- - -- - - - - .... - .--. - ...

PioOstiense................... - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --

CAMB I GIORNI LETTERA DANAgo Nominale
OSSERV A E I ON I

Ps erst fattit
Parigi.. ............... 90 10950 10925 --

Marsiglia . . . . . .
. . . . . . . . . . 90 - - - - -

- Prestito Rothschild 88 65.
Lione.................. 90 -- -- --

.

Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 55 27 50 - - Londra breve 27 55.
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 21 96 21 94 - -

Sconto di Banca . . 5 010 .

Il ßindaco A. PIERI.

Osserutorio del Collegio R01118110 -- 7 ottobre 1878• SI È PUBBLICATA LA SECONDA EDIZIONE
ALTlsZEA DELLA STAEIONE = ggm, 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom· IL CONTE CAVQUR
Barometro ridotto 767,5 187,0 766,3 166,7
a oc e ai mare RICORDI BIOGRAFICI

Termomet. esterno 11,9 23,0 , 22,8 17,7
rza(centigrado)

17miditä relativa... 51 44 54 7' GlUSEPPE MASSARI
Umidità assoluta... 5,33 9,27 11,18 11,20

DEPUTATO AL PAilI.AMEN'fo NAZIÔNALE
Anemoscopioevel. N.8 0.1 0.8 Calma
oral'. media inkil.
Stato del cielo....... 5. veli 10. coperto 9. quas .c rr PŸðžZO liPO ÍÛ

OSSERVAZIONI DIVERSE
Contro vaglia postale, direito alla Tip. Enzor BoroA (Ronsa,

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom.del corrente). via della Missione - Torino, via delle Orfane), si spedis¢¢ frando
Termometro: Massimo= 23,5 C. == 18,8 R. | Minimo == 9,7 C. ==m 7,7 E, .

Llone solare alle 9 20 ant., lunare alle 8 pom.
di porto its gutto 'il Regno.
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Ingenst la prima sezione del Tilb
af 20 dekmese"4 8¥tteshbrvlš78. nais civile at Roma, neiruai et

giorno útto novembre 1878, at
del sig or Vincenzo Casini fu

Capitale.gociale utile alla tripli cirfolazioitf(RS6ëretf33'sittbiabre 1874, n° 2337) LPS400( 000 Eke °•Jf""L'ai"WL*'s
nardo, no¾Vdi Kmnna Maria Biglio
chi vedqva Mault si procederà gl

TTIŸ9• vendith giudizialeEderqui åppie a

cassa e risterva . .

.a sondenza 4018 thËggibË$ di
. . e

, , L. 17,915,590 $

• Rel Tetoro 3 anesi. ., , . L. 17,684,421 07 delle Moniche distinta coi nn. 0417

pagabillin earta id. xiaggiore dis mesi ,, 8,666,694 26 26 fo0115 33
e segnata nel catasto di Palemb kW

rortafoglia Cetolé di rendita e cartelle eatiatte -

. . . . , ,, 2ð,150,1Ï5 8
Bonijel,Tesoro acq'aistati-direttamente - = n non essendosi anporg ac.certqto ir red

i ingmoneta metallica . . . . . , ,, ) dito imponibile.
Titoli sorteggiati pagabili la monetametallica . ,, ,

§ • 4686 VINCEnzo VESPAS NI HSBI

Anggespasioni euw .x • • • •= • • • • • • , 1,915,0% ,
, Pondi pubblici e titolirdeproprietà--della Banca.' . . . . L. i,13 96Š 12

Id. Id· Per contadellownsens d¥Tiipetto. . . , 1,357329 24
Titoli Ig, id. polffondepensioni o 08sea åtpreitidenzq . ,

, 8,490;291 80

Effetti ricevnt all'inóasso. . . .

'

. . . . . s..

Crediti . . • • . . . . . . . . . . . . , 24,869,689 87

SorerenM i . • • • • • • • • • • n 990,311 36

Depositi . . • , . . . . . . . . . . . , 13,125,476 44
Partite varie. . . . • • • • • • • • • • • • • • · w 17,74f,264 $1

Tour.x . . . L. 110,997,824 49

apese deteorrente emetoisto da liquidarsi slia<hiusura 47 ðeso . . . . . , , 1,212,462 76

ToTara šBNWBar,s . L. Ú2,210,2Ñ 25

PA SS I V O.

MvWäo.
Il mitoheek Tilîplió Miti ol
átbre del Regnojánticé a pubblica
notizig di iver dëelinato fincargi9 di
ricevere le óblagioni* Vél móðume to
da erigersi ad Alberico Gentili, à di
aver depositate a dispostzione del-Co-
mitato Internasîlonale per Perefiánä
del monumento stesso nella Cassa dal
Monte di Pietà di Roma la sommirdi
lire 7722 05, ammontafU netto daisgeng
delle oblazioni fluo ad oggi riceint,«
e degli in‡eressi prodotti dalle solgpig
per quel titolo incassate. - 4698

capitale . . . . • • .. . . . . . . . . . . . L. 80,000,000 ,

Ordinarla 1,775,463 65 )
Massa di rispetto Straordinariad,79 SWr85 § • • • • • • • . , , , 3,569,819 40

Ireolazione biglient di Banea .
. . .

. .. , . . . . . . . . . . ,, 46,942,150 ,,

conti correnti ed altri debiti x itsta . . . . . . . . . . . . . , 154,883 10

centì correnti eg altri debiti y songnza • -
• • - • • • • • • • n 9,895,534 ,,

nepositanti pggetti ¥,titoli;4( oustodia, garanzia ed altro .- . . . . . . ,, 18,125,478 44
Partite varie. . . . . • • • • • . - . . . . ,, 6,714,428 ,,

TorALa . .. . L. 110;402,287 96
Rendige del corrente eserci to da liquidarsi alli chineurä 41 esso . , , 1,807,999 31

ToTALs essaaAma. In 112,210,28Í 25

Fië wt dellá Gass¥ à Triáèrva.
Øro 64 argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 12,190,262 ,
Bronzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 242,003 82

Biglietti consorsiall . . . . , , , . . . . . . , , , . , 4,070,851 ,,

Biglietti d'altri Istituti d'emisalone . . , , .. . . . . . . , , ,, 14206974 50

Torar.s . . L. 17,715,590 82

- Saggio dello sconto e deiinte esse durante ihrese, per cento e ad anno.

ArVVISO,
(14 pubblid¢zione)

Al deduce a pubblica ndtizia chethgi
giorno nadici noirembre 1878, innansill
Tribunale civile di Rossa, 16 sezione,
ad istanza della Giunta Ifguidattlee
dell'Asseenelesiasticó diRöma,in dánno
del signor Edáárdo:LaTónaca delkfa
Luigi, si procederà alla vendita gladi-
ziale dér seguente fondo per 11 prezzo
di lire 33,000 e con le ältre dondisigni
risultanti dal bando venale a tutti
ostensibile nollascinceÌleria del lódato
Tribunale.
Vigna con essa, fonte, pozzo e grotga,

poet, f'Isri 11 Petts 9 Pole in e n-
trada Grotta Párfatta, con anifessi no
neti, descritt;a in catasto (malipa i
subufbano), si numeri 246 si 249, 455
al 657, 271, 272, ß70, f>71, 287, 288, della
complessiva superficie di tavole een-
saalt 59 29, pari ad ettarl 5, are 92 e
cent. 90, confina con la strada e mar-
rana di Grotta Perfetta, aoi benilâ Mo-
naca, Matteini, De Santis, Fooli,.Nico-
lui 6 Nepoti, salvi, ece.
4693 Avv. Øksins L zenÙ

Sulle eambiali e4 sitrialfetti di combrercio
Salle cambiali pagabili in metallo .

Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . . .

Per 10 anticipúzioni su sete . . ,

Sul conti ¢orrenti pa sivi . . .

Biglie#i in eireotazione.
V&lore Nmnero T&fdinä afore

50 06;825 ,341.250 00 Ô 50
100 71,925 7,192,ö00 00 o 1
200 45,612 9,102,400 00 $ • 2
500 27,638 13,819,000 00 $ 5

en 1000 12,417 12,417,004 00 .. 10
20

otale ,fi iso 00

11 rapporto fra i pitale L. (1,000 aa .È. Å$,Šl ,1Šl 00
L.

Il raÞyortd fra I fiserva ; 10,2Š@79 61 li affW de- .

htti a ta . 10&l883 10 )
Pre3mrt06trenWaèlle stioni
Dividendo distrib¤ito in ragio e n'adÃo e pée ögni 100 lire di apítÀle'versato

Per il Direttore Generale
602 B Begretario Generale: E. SANSONI.

. . . L. 5 . Citazioneperptilfbliaip gagi

. • • n n n' Il~sotícecritto usciefe uddettoalRp-
, , . ,, 5 , gio Tribunale civile di Como, dietra

5 istanza del afgnor Nessi Ginieppe,pa-
' ° " " trocinato uiliciosamente dall' avvocaté
••• n as

Numero Endsma

160,000 80,000 00
45000 45,000 00
so'ooo 60,000 00
15.000 .

75,000 00
11.000 110,000 00
85,000 700,000 00

Totale L. Í,070,000 00

A(912,160 00 è di uno a 2 24

. . . . '& di ûno a 2 89

L. 600 .

, 429

11 Capo Contabile
A. OAnnanser.

Seacchi, ed in relazione al decreto 18
settembre 1878 di detto Tribunale, cita
l'ill.md signor intenderte di Fi anza in
Como commendatore Franoeseo ¯n,
ed i signori Pietro, Aug lici, A ,

Bortolo, 31aria Elídabetta, Gióvañin
Egttista e Giovannt Apollon
'1'orre fu Pietro Antonio, di Kd
Eugenia, Luigi, Maria Eli
drea Castrizindo, GIBibp o"e
Maria Teresa Dalla orre fu Pielro
Paolo, pure di Adra mhrogino Pessi
e Pletro Ghaè· äi hionte Olimpino,
a cotilpative gy ,

al ltegio Tritinnã1e
civile di Coníð la udienza del giggo
nadici (11) noveábre 1878, alle ore 10
antimeridianenper sentire.giudicare :
Dovere la Regia Intendenzi df 'l-

Wen'". fv°"'oe, WW.Asi".@&
daT19 gingao 1815 in avanti, con sen-
tenza provilsòWamente esecutiva, no-
nostante opposizioñð od äþpello& sélisa
cauzione.
Dovere la medesima R. Inftendeúza

rifondere le spese di lite.

4699 Paavail Coszannmo usciere.



AVVISO.
Ad Istansa del signot Antonio Palmetini, esattore entautiste di Velletri,
81 fa þ¤bblicamente, doto che nel giornt 9 e 11 govâmbre 1878, ed occora
ehdo in 2• e 8 esperimento, n'ei giorni 14, 18, 19 e 21 novembre 1876, g-
kanno lodg9 pell'ufficio e slavanti 11 pretore di Velletri, le sottodescritte au-
getip, distint? 90140 apptesso, cio#t

Nel giorasi 9, 1& e 19 novespbre 1898:
pnno del Beneflei‡ti e Maoûs di S. Mgria del Trivio, di un terreno in

contr¢4g Mpla deÏÍg StgÀ44, pogfingatp fosso delle Mole, strada da due lati e
Eggefleip e Massa 41 S. Alichelarcangelo, sezione 10', nn. 65, 66, 67, 69, 10,
todiffto imponibile 296 91. Prezzo lire18#ß 46.- Altro terreno,contrada Colle
ABIIK Ëorthica, confinante fosso Latini, Macioti Luigi, Capitolo di S. Clemente
eminario di Velletri, sezione 8•, nn. 1813-1318 anb. 1 2, reddito imponibile
0Ì. Presso lire 2084 28.
A danno di Bianchi Antoalo ed Adellgda fu Lorenzo, di un fabbricato, via

del 4esù, n. 17, confinante Quattrocehi £ntonio, Giorgioni Basilio e Piazza
del Gesù; ees. 12•, n. 162 aub. 2, reddito imponibile 150. Prezzo lire 1462 80.
A danno di Cesagetti G.rolamo fa Domenico, di un fabbricato, via Castello,
:C9, confinante Cella Agaese ed altri, D'Aqqre>Maria e via Castello, erzione
it•,mum. Šë6tl, red4tto imponibile 64 50. Prezzo lire 628 87. - Altra casa in
detta via, cppfinante Montpferti Arcangelo, altri beni dell'intestago e Monte-
ri Felice, sezione ig*, n. 887¡2, reddito þqpoggile 76 41. Presso lire '146. -

tra epsa in via Flore, n. 12, confinante Píetromarcht Angelo e fratelli, via
re, ed Orfanotrofio delle Zitelle, sezione 126, n. 1167, reddito imposibile
88. Preyso lire 895 80.
danno di Ciriaci Agostino, ora gli eredi, di una cantina, strada Vittorio

Emanuele, num. 365, counnante Barbetta Quirino, Santucci Carlo e Paolo e

pirada da due lati, sezione 12•, num. 1244 esb. 2, reddito imponibile 104 80.
Presso lire 1021 80. -- Di una casa, atrada Vittoria Emanuele, nn.14, 15, con-
ààsute Giorgt Elisabetts, Conti Balvatore e strada, sezione 12•, reddito int

Fabiani Luigig Di Ëernardini Riedterio, ÚÏ Istrato Pásqitále, Cörsetti Achilfé,
Gianntni Vincenzo og Aliggio, e Navale Ladovice e Domenico, sezione 5•,
aq. s'i2 415, 474, 475,46¾ dpg, 506, 467tt-a, 484, fg 1998, 1998, 808, 60911-2, 498
al 504,310, 493 al 497, 512, 518, 1992, 514a 496, 511, 19¾, 1991, reddito imponi-
bile 188 $(à Presso lire 2WO 10. Alfro terreno vignato a danese in denaro,
contrada Cigliolo, confinante atrada del Cigliolo, Piccioni Vincenzo, Giannelli
Giovanni e Conti Tito, eesione , an, ISS, 767, 768, 709, 170, W111-2, WS,14
774, ¾5, WS, 777, 1846, 1847, 1852 14 reddito imgonibila 296 83. Prezzo lire
1800 80. - Altro simlÏe tðffeno vignato a canone, contrada Cigliolo o Co-
mune, conünante strada da due lati, Monteferri Franceseo, Sugamele Ludo-
Vico, Pieroni Vincenzo, Taddel Pietro, Argenti Giovanni, 84:pbuggi Giossasi.
Redina e Quattroechi Filippo, pezione 6•, nu. 841, 834 834 836 al 1846, 1861,
1864 gl 1868, 464(1-2, 465, 643, 1995, 1996, 1991, 1999, 855, 856, reddito iniponibile
996 08. Prezzo lire 3072 80. - Altro terreno vignato a canone'in denaro come
sopra, contrada Comune o Ofgliolo, confinante strada,Aurelj Vinceur.o, Giorgi
Pietro e Pagnoncelli Enrico, sesione 5•, n. 139011-2 al 1393, reddito imposibil*
348 57. Prezzo lire 1798 GO. - Altro terreno a bosco ceduo, contrada Tevols,
di diretto dominio alla Mensa Vescovile, confinante Fortuna filippo, Marian!
Nicola e Bartoli Gio. Battista, Macehta Comunale, Redins, Tornzzi-QalcagnÈ
conteses Girolama da due lati e Leoni Franceseo, sezione P, nn. 49Œ BT 492
e 1989, 552 al 558, reddito imponibile 41645. Prezzo lire 1289 32. - Altro ter-
reno simile a bosco cedno, contrada Arcioni o Pietre liscie, responsivo alla 6*
parte della Mensa Vescovile, confinante Antonelli conte Francesco, Colabons
Giovanni e D. Gineeppe, e De Angelis Carlo, sezione 8•, nn. 92, 98, reddito
imponibile 44 82. Prezzo lire 131 21.
Tutti i suddetti immobili sono situati nel comune di YelletrL ,

Le aggiudicazioni verranno fatte at migliori offerenti.
Le offerte dovranno eesere garantite da un depoelto in denaro corrispon-

dente al 5 per 100 del pressi come sopra determinati.
I deliberatarl dovranno sborsare l'intiero prezzo nel tre giorni successivi
all'aggiadicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, di registro e contrâte

goalbile 120 95. Prezzo lire 1179 26. taali.
A danno di Cipriani Carlo, ora gli ereg gi as (attbricato, straña. Vittorio Velletri, li 2 ottobre 1878.
Enlanuele, nn. SŒl, 308, confinante Maspmuoari Natale, Emanueli Francesco e 4672 Per TEsauore: ANT. PALMERINI Collettore.
stradgees. 12•, n. 1612, reddito imponibile 210. Prezzo lire 2048 40.
A danno di Corsi Francesco fu Ercole, di un fabbricato, vicolo Piazzola, ESATTORIA DI PIANSANOn 8, confinante Mastrella Sante, vicolg gippgelg e Colabona Giuseppe e fra-

teilt, gez. 12·, n. 264tt, reddito imponibile 103 ou. Prezzo lire 1009 12. - Altro Ad istanza del signor Felice Messadri, collettora della yppdgtta esatteristfalibricato, strada Vittorio Emanuele, ng. 143 al 148, e vicolo Piazzola, na- si fa pubblicamente noto che colgpygg g attqbre (878, og qcopgeq4o BAsedgiërÍ1 al 4, ees. 12•, n. 256, confinante Mantrolla Sante, Ricei Quirino e strada condo e terzo esperimento, il primo di guenti avrg laqgg il & OVAmbga \ß74
p gge lati, reddito in;ponibile 1890. Presse lire 18,427 50. ed il secondo l'11 detto, avranno lunge aél locale della R. Pretura gi Valen-
A Ganno di Favale Girolamo fu Pietro, 4 og fabbricato, via Metabo, nu- tano,alle ore 10 ant., collassistenza del signor R.liretore e cancelliere4plymeri 28, 29, confinante Picea Angelo, via Metabo e Picca Antonio, ses. 126, nu- detta Pretura, le seguenti vendite:

tueri 401, 402, reddito impontbile 67 50. Presso Iire 658 20. 1. A danno di Barlini Maria Antonia vedova Mattel fu Giuseppe, domiciliatq
A danno di Mancini Paplo, ora gli eyedi, di un fabbricato, strada Vittorio in Plansano.

Emanuele, an. 93, 94, confinante Borgia Ettore, be Santis Rosa e strada, se- Terreno il Piano, confina con Rosati Bernardino, Barlini Bernardioo, Mattei
stone 12•, n. 158, reddito imponibile 300. Presso lire 2925. Nazzareno e fratelli, salvi, ecc., estensione ett. 1 94, sez. 1•, part. 883, red.
A danno di Pieroni Alessagdro di Vincenzo, di un febbricato in via Bra- dito catastale lire 20 50, prezzo minimo lire 121 80 (livello al conte Cin11. 3

gqna, confinante Ceraccht Carolina, Mortofe Eugenio e fratello e via Bra- 2. A danno di Lucattint Glo. Autogio fa Giuseppe, domiciliato a Piansano; 2
goass Bez. 12•, an. 9(Yl, 908, reddito imponibile 187 50. Prezzo lird 1828 20. Fabbricato in via Valle della Fontana, confina con Falisiedi Paolins, Fax
A danno di Remiddi Agostino fu Pietro, di un fabbricato, via del Comune, brizi Luigi, strada, ecc., ses. 1•, part. 296(1, reddito catastale lire 7 50, pressa

n. 87, confloante Cipriani Serafino, Ric¢i Quirino e via del Comune, sez. 12a, minimo lire 78 20.
n. 1 0, reddito imponibile 450. Presso lire 4387 80. Fabbricato attiguo al terreno, confina con Eusepi Maddalena, sezione 164

Nei giorni ll, 16 e 21 novembre 1878: part. s&6tt, reddito estastale lire 11 25, presso minimo lire 109 80.

A danno di Angelini Dolfino fu Gabi 0, di gn fabbricato, strada Vittorio
Terreno attiguo al suddetto fabbricato, confina con Ercolani Franceseo,

Emanuile, s. 8$7, vlaianaria, go. 49, e vicolo del Fastidio, n. k eondaante strada, ecc., estensione 0 08, sez. 16, part. 89, reddito catastale lire 0 66
Taddei Luigi, Corsetti gehÌlie e straÀa da due lati, sezione 126, n. 100 sub. 1 prezzo minimo lire 48 00 (livello al conte Cini).
reíatio imponibile 844. Prezzo lire 82i9, ' 8. A danna di Disettimio Pietro fu Bartolomeo, domiciliato in Piansano.
A danno di Argenti Pietro, usufruttuario, ed Argenti Filippo, proprietario' Br sab ic sala vies dell'Archettar'AcEB 2 re dit a tNa r 11'25 pdi un fabbricato, vicolo Moseatelli, en. 7, 8, confinante Barbetta Andrea, v:- minimo lire 109 80.

cold Moscatelli e Rgrbetta Qgirino, ses. 126, n. 53, reddito imponibile 142 97· 4. A danno di Razzi Margherita vedova Platopi, deg]Ug‡a la Flanaano.gâmso lire 1 95· Fabbricato in via delle Cappanelle, connaa con Mattel Redele, Confrates4 dagno della Cappellaala Sabatini, di un terreno, vocabolo Colle Ottone, alta del Sufragio, attiguo alla chtees, nez. 1•, part36f(4, 268¿$, reddito cz- a
r.esponsive al quinto dei grodotti, oonfinante strada di Acqua Lucia, Polve- tastale lire 18 75, prezzo misjalire.183.
rlal Antogio, Gratta Arcangelo, ed eredi di CeIIa Alessandro, ses. 96, nu- Tutti i suddetti immobili sono situati nel comune di Plansano.
mort 815¡1 11 2, 988, 1228, 1ö69, 1570, 1572, 1568, reddito imponibile 654 63. Le aggiudioazioni verranno fatte ai migliori oferenti.
Prezzo lire 20.

. Le oferte dovranno essere garantite da un deposito in danaro corrispon-A Bango Falconi dott. Alessandro fu Bernardino, di un fabbricato, vicolo dente al 5 per cento del pressi como sopra determinati.eandt raznig e i la se . n 1, raedd m ib
n 'y I deltberatarl dovranno aborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi

Krf393. all'aggiudicazione, e più pagare tutte le speso d'asta, tassa di registro e non-
i danno dL Corsetti Frapeeseo fu Lyigi, di un fabbricato, via della Stam. trattualf.

peria, n. 16, confinanta Coreetti Filippo, Sartori Angelo eStragÇJandio,se- Orte, li 6 ottobre 1878.
zione 12•, un. 1462(1, 1461, reddito imlionibile 427-50. Prezzo lirá 4188 12. 4671 N Courtfore: MEZZADRI.
A dapno di Tatti Felice, ora gli ekedi, di ma terreno vignato e cannetato

in qqatrada Tevolg o Comune, confinante Cellucci Luigi, strada, Angeloni
Qiscomo dotali di Basile.Rosa e Remiddi Felice da due lati, gez. 56, numeri
660, 951, reddito imponibile 110 22. Prezzo lire sif 40, ë 31 un fabbricaÈo, vig El eg dpi numeri delle Obbligatio¾i esfraffe alla 18 estrakione de
del Gesik, an. 20, 21, confinante Giorgioni Baqilio, strada ed Evangelisti Gio. 08ttio del 00W¾no di.Pisa (1871) G1lvenzia fi l* ottobre 1878.
Carlo, sex. 12•, n, 770, redjuto imponibile 135. Prezzo lire 1816 40. 1002 1316 1341 1844 1893 2254 2683 2824 3066 8145
A danno ti Greceo Crispigo e gorelle, di un takkricato, via Fiore, n. 14, con- 3805 3990 4708 4889 4909 5140 5347 5273 5789 0380

finante Pietregurchi Angelo e fratelli, Vita canglfo e via Flore, ses. 12•, au- 6604 6522 7374 7798 8046 8269 8468 8612 8681 8827
mexq 1169, rqqdito ingponiblie 90. Prezzo lire 877 80. 9072 9164 9117 98¾ 9721
A danno di Romani Ottaviano fu Girolamo, di un terreno vignato in con- Pisa, dalla Residenza munigaÌe 11,1• ottgbge 1.878,trada 11 Cigliolo, responsivo all'ottato parte (pi, grogo‡ti,, oppngante Bedina, 4600 B Studaco: SIMONELL
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muniãiisiö lii=c1VITAVgacum 1.29.

In esecusione delle deliberszloni consigliari 26 settembre e 5 corrente, colle EIN18 TER 0 DEI LAVORI PUggLICI
quali si mandava procedersi a terininfEbbreviati all'appalto dei dazi di con-
empo e mattazione per 11 biennio 1879-80,

151 yepgg note che 1; berop '12 corrente to 490844 engrateria, e davants al - -

einiaco, o chi per lui, alle ore 11 antinL si terrà un'asta pubblica ad estin-
stone di candela vergine per deliberare l'a,ppalto della esaziomi 401,19 Pagtta-
tione, e quella dei gazi di coniuŠlo nella citfå, suo fežrÏto'río"fiazionidiPalo, I simultanel lácanti ieritenutisi essendo riusciti deserti,si addiretrå alle Ôrå
S. Severa e S. Marine!!a, Porto e Casa di aandinna a tenore di legge, e ee- 10 ant. di martañL29 attobre corr., in una delle sale di questoMihiefero, dina i
condo le rispettive tarife del comune chiuso e del comúne gpeyto, e ge; it il direttore gepgrale (elle ppere idrauljehe, e prgggg la Regia Prefetturá
terminé di dhe anni, é cÌoè dai 1• génnaio 1819 al 31 nicembré 1880. I>appilto Ressina, avanti il prefetto, simultaneamente ad una seoppd'astp, egl nietoggggi
è diviso in due lotti come segue: aartiti segreti, recanti il ribasso di un tantg pgy gegtg, ger lo

Appelto delle opere e provviste occorenti alla costruzione diuntrail,o
NATURA DEL LOTTO

MM A Deposito M mo di muro di sponda per nuovi approdi, ed al rialzamente gli egn
siap el aga le se oxerta gatto delle banchine gistepti, ed altri lavori nel Por‡o_di Mys-

sing, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'ggia, di lire
442,253.

1 Bevande - Farine e risa - Olii e

materie grasse - Colopiali e ar- Perciò coloro i quali yorranno attepflere a detto qppalto dovranno, negli
ticoli diversi . . . . . . . L. 175,900 L. LOD L. 100 indicati giorno ed pyin presentare in naodpt endggsagnati utlici le gorg oreste,

2 Omrni, pesse fcgsco e plato, O mag. escluse quelle per geysona ga ggehiayaye, eateqp gy gyrta gqilata (da
fazione . . . . . . . . .

» 45,009 > 80ÿD > 50 ana lira), debitamente sottoseritte e suggëllate. Linigresa sarg gninga (gli -

nu t l ossepreranaza ea are a la
e a 9 t a lt r ratna sœquellei che dalledue astea risatlterà iemmigli r o re e umalant

1870, p. 5852, per cui poi ai farà lhogo alfaggiudicazi ne ove nog er abbiano gi ribasso stabilito dalla schetla Ministoriale,
le egerty di algteno due coqëorieitti. L'aggíngicÃzþµe (arà eg gtoria gopt ap r vh cornædeacr tne Iriasserdvanz31dago o1We'$i'a'
ottenuta l'approvazione delle t iffe per parté del GoyernO• tata 18 giugno 1878, visibili assieme alle altre carte del progeft nei i
Per essere ammessi all'asta i accorrentí devoog degositarq presgo il sot- ullisi di Rpma e Messina.

tosc¾to la eqmma per ogni lo o grescritta a'gsýanzig delle spese ¶'tsta, le I layori dovranno Ìnfraprendersi tosto dopo la regolage consegg; per ggyp
guali sono tutt# á cal:ied 'degli àggingicatail, cork:Iresa quella per ue copie ogai bosa compiuta entro il termine di mesi 30 aneggssivi
in qarta libérg degliatti d'pta per uso d'uflicÏo. (Íli aggigdicatii ovranne Gli i liiranti per essere ámuiessi all'aàtidoifrannoneh'pttg deRa geggshp
dare una cauzione corrispondepte ad un trimestre del canone, o cog rendita estbire

consolidáta al valore 31 Bords, o con ipoteen pu 114 i stabil) pos nel coniiŸne' l'auta)ri à deedi e tädre co cor at tage grossimo all'incanto dal-
da caleolarsi seconde la legge 30 aprile1871; n. 192. Öve"nel i;grmine che "b) Va attestato rilasciato, dopo la ub'blÏeaisione del presente avviso,
verrà assegnato dalla Giántg Paggmiic4táryp nop presepti la voluta ipauzione. ano degli uffici tecnici governativi e confermato dal prefetto, dal quale risulticÍecade dalfappalto, e perderà 11 fatto deposite, rimançado inoltre rësponsa- aNrgr€ 11 coiicorrontà lhŒevoimentè ëseguito lavoyi. marittimi er ug H,
bile per ogni danno che poena Veitire al coniuhe, o da un nuovo aÿpâlto, o da not minore di lire 200,000. •

trattätiva privgta, 9 dall'bgefelsio in ecoiiontia. In caso di ritardi n i paga- e) La ricevuta di nya delle Cassa di Tesoreria provinciale di Roma o di
menti deÌ dagone dazièrióÄeborrer¥ a har oo' (èllgp affatore la multa di Hessina, dalla paalLgi ulti del fatto de o a i ale di lire 25,000, in au-
cettesimi attro gýr ogni liia d debito. T f'atali per I allmeilte del V¼nfesimo etût ' o elagÎor del de oore ifel o déno Stato al valire

acadr
a e enza creo del 18 ©6 o bre 1878. ogLma oaupziaone degittya fissata in lire 50þ00 in guntgarlo od in eartelle

4689 LIVEË1ÈI ajv. ETTORE Segretargo• Il deliberatario dovrà nel termine 41 giorni 16 successivi all'aggiudicazione

IL PREFETTO DELL A PROVINCIA DI ROMA n termine utne per presentare, in uncles sugesiggy utar.t. ofrette e g-
basso stil ytezzd deliberato, non inferiori af vðritestmo, resta statn11to a giorni

Yisto il progetto fatto compilare a cura del municipio di Rocca U Papa, L6 successtyi alla data deH'avviso di seguito deliberamerito,
per la S. C. detta degli Squarciarelli Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico dello
Visto il successivo krogetid per una variante al pritno fatto pu cçmpilare appaltatore.

a cura del thuniciþio suddettä;
" ' Roma, 6 ottobre 1878.

Viato cha dêtti ýrogetti vénnero r.egolegmente approvati for deit0 Minister0
Vista la perjziagiudiziale in data 23 novembre £874 dei terreni da espžo.. 4692 Il Caposezione: A. MOLTEDO.

li in(Àndità offert cËLI edinŸne' ' ' RRESTITO ÐEL MUNICIPIO DI RECANATIVisto l'yt. 31 e seggentÌÀella legge 2 giugno 1865, a. 2359, sulle espro-
priazioni per cabsa di pubblitaintilitW, ' '

"
' f Elenco delle Ob¾igazioni rimborsaþiláver finiero lorovalorenoáiúdfa

Meresay in segugo d'gtggiggg decima f4gg § 1° ottobre 1878.È autorgza a l'occupazione ed SzgetÍÚLta gspropriazioge dei fon i Accor- Cartellg Ordine Cartelle Orgine Cartelle Ordine
renti gel lavoro di cÑ)rd oge Ig'g Ò. gttà gegi Sqügelar.e(Il ia cQinune sortfts 41 estkatto sortite di estratto sortite di estratto
di Roeea allapa e qui appreas4 descritti: ' . 1 " 85 156 1954 29• (4ßf 66
1. Numeiô di 'm£ppk438, us, MO, 411,y42 e 444, tutti in parte, siti ip vo· 100 Ü• Ì841 $4° Ñ9Ý 49°

esbolo Rices di Päpg di ragione gi Loegfelli Gitúieþpe,' confinkgti cþn Il f- 4g 42. gggg ggo gggg go ,ftjianNCarlo, stra'dylitica e tochtg Grided e, (àldf,ati liig 42À 30, 11 47° 2003 23• 86 30•Gm9rgí dappa 457, 187$, tutti la parte, situkti in vocabolo Foaie- 4• 2' 64 884 8646 1ohia, sez. 2a, di (agl4ne di Lotatelli Giussppel cdnfiandti obil'Aratprgtura d.
Roees ai Papa,con l'bopedate e eds iceinii>amaainp.25mmero'$$ 4p 460
ht parte, steask Ïo¿alità, Ál f(gion Lúcatel,fi Giubgpe, NorÉnapte coll'Oljpe-dale, con Aòeiari 06menieß e colle s'frand antici Numero di myppa 497 in 110Ÿ 38" 2462 21 3815 42°
parte, Stessa localitÀ, di ragione Locatelli Giëseppe, confinante can Casciotti 1272 5° 2757 22 3903 24*
Giacomo, coll'Arcipretura di Roces di Paya e con feudi Enrico. Numero d¡ 1439, 16¾ 29;ig gg 8948 174 -

mappa 917 Ín parte, pkâss focilità, dl ragióme Lodgelli GAIÑp gonfigni;e ÀÀ68 OS Û SSÑ 82
con Šnntovetti Giovagni on"Blasî sacerdgt¢ Ct.rlo, y con'fogd ýiËo,4lu- 146$ Sg 3014 12 4106 18
tatt m compleasivo lire 128 44.= " 1477 25• 3139 37 4148 89
Il presente dderetó novrà esser legalmente notifica1¡o al signor Locatelli 1561 14* 814$ g 442 41•

Giuseppe 'én¾detto;ät thridini 'dell'art. 51 della citata 'leg§e 251Ìiigno 1R, 1629 $7 ßg03 ,
107 4À61 1*.

non che trascritto all'ufficio delle ipoteche, e d.09rå esseri Aatta pureSa op- fŠŠ() $$$ 4494 49*
portuna voltura'n*I hatþafo, i tutto a cura e spese del comune di Rocca di 1650 18• 3353 35•

'e ha o le di iorni quindtei. Le Obbligazioni portanti i sum sopraenungiati, previ l'opportneacv
iffiletal nel teintiae dip a to e poste dovrà essere inset) 9 nel¢ Gasse ta noa perbpa e u îo túnäi, p , liagúgo rungersate vista 48114 A

4694
I oma, 25 settembre 1878 D¾l1Ë Residdifit fànnicipale di Recanati, il 1• ggg 187§.

Per if Pref,etto: EggE]ÇI'gL 91 fi ßindaev: V. ORTOLANL
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Simston del dì 30 difmese di settembre 1878
SOCIEkA' ITALIA.NA.

DELLA BOCIETA Di CBMDITO DENOMINATA

Î. Ë.92.l. ÁÂÐEËRËËRERIDIONAIJ
ÖÁPITALE.

apitale sociale nominale . . . . . . . . . . . . . . L.

I'otale delle azioni . . . . . . . . . . . . . . . . . N.
Slor&tfuminal pe't azione . . . , , . . . . . . . : L.

aldo 41 azioni ëtidsse . . . 1 . . . . . . . . . . . ,

spitale effettivimente versato. . . . . . . . . . . . .

60,000,000 ÝIË sËËazione kgËnoni in «Eo àsäguitasÍ in.seduta
100,000 pubblica il 1• ottobre 1878.

40nfastratti saranno rimborsati a cominciare dal lo gegnaio 1879, mediante
10,000000 la coÃsegna dei titoli muniti di tutte le cedole semestrali non Beadute.
RWO,WO = Ðal 1 gennaio 1879 in poi cessano di essere fruttiferi.

Nuaen est1•att1•
1. 16merario eÈÂ¾vo nelle casse delle sedi e delle succursali L. 9.'258,401 95
OsmbiaÌieconi.in portaf.•e acadenii delËÔÔtre da oÃi 6,0 864 11 I'i'SIJ D i OINQOE TITOLI INITAR.T
Idem idem a più lunga sã'adánza . . . . . . . . , ,, . 1,095,î00 &

4. Efetti da incassare per conto terzi. . . . . . . . . , 445,233 60
Numeri

Numeri
Numeri Numeri Numeri Numeri -

5. Beni stabili di prðprietà delPIstituto . . . . . . . . . 100,000 mcr le dei Buoni dr elÎe dei Buoni dei Buoni dei Buoni

Titd11 dello Stato• vãI. nomin. Ú. 2 974,805 ,, -
Ñ. d'acq. ,, 2,¾3,585 40

dal N. al N. dal . Al N. dal N; al N. dal N. al N.7 Id. prov. e comuni: val, nomm. L. 850,382 , - Pr. d'acq. , 570,408 05
15 ' YT 76 6316 81876 31880 T>6301· 66305 104476 104480

8. Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . , 1,048,357 05 132 658 660 6448 -82288 32240 66406 ß64to 104991 104995
9 Azioni ed obbligazioni con parentigia -gofernativa . . , 2,909,127 10 140 ð96 700 6667 33331 83835 66531 66636 106316 105320

151 751 755 6688 83436 33440 66561 6E566 105911 10591510. Idem senza guarentigia . . . . . . . . . . . . ;
,, 46,951.903 82 187 931 935 686T 84331 34335 66706 66710 106936 105910

11.-Conti cottenti con frutto
. . . . . . . . . . . . . . 36,71 930 97 297 1481 1485 6931 34651 3465 67316 67320 106206 106210

1¾. Idem senza Érutto . . . . . . . . « . . . . . . . 12,48 ,398 03 317 1581 1585 6964 34816 34820 68186 68190 106871 106875
a - 414 2066 2070 2028 85186 35140 69261 69265 107461 107465

18. Depositi di Titoli a cauzione . . . . . . . . . . . , 9Ì,027,792 15 426 2126 2130 7083 85411 85415 69621 69625 107866 -107870
li. Tdeth liberi e volontari . . . . . . . . . . . . . . 127,919,970 62 497 2481 2485 7217 36081 36085 70846 Í0850 108596 108600

.

" 542 2706 2710 1477 37381 37385 75451 15455 109041 109045
15. Debiton diversi per Titoli senza speciale classificazione à 19,737,017 40 829 41ft 4145 7624- 88116 38120 76226 76230 109291 109295
16. Effetti in sofferenza . . . . . . . . . . . . . . . 218,017 16 1005 5021 5025 7633 48161 88165 77188 97199 109476 =109180

17?Valore deilnobili esistenti ed áÍtfe speafdi'ià stabiliŠe ,, 490,541 07
18. Titoli applicati al Fondo di fiserva. . . . . . . . . , 6,080,703 ,, 1810 8046 8050 7805 89021 39025 80036 80040 111 21 11f525

1721 8601 8605 '1820 89090 89100 80861 80355 111661 111658
TOTHE delÍe attiÂà In 359,523,671 93 1771 8851 8855 9813 89211 39215 280861 80865 112681 11268!¥

interessi primo semestre 1878 su 100,000 as. soc. L. 1,200,000 ,,

Spese Ad1 4orr. di 1• stabilimento 1184 . . . , 5,910 22
,

19ô7 9831 9835 80$1 40431 dou5 81671 81575 114696 11460Œ
esercizio " da d'ordinaria amministrazione 2Ëë,281 15 2,071 I 19 20ð9 10291 10295 $108' 40ö36 40540 81776 81780 114606 114610
liquidarsi in " ' 217 40856 10860 8250 41246 41250 82246 82250 114916 114920
ane dell'an. Imposte e Tasse . . . . , ,, 140,626 23 2214 11066 11070 8322 41606 41010 82726 82730 114931 11493tW
nuagestione IntGidssiliasài#ideiëóËtiËorr. 458pg è 2247 11231 11235 8475 42311 42375 88051 88055 116066 115070

23'21 1164 ,11606 810ß 42461 42465 84056 84060 116271 1152759
L. 861595,026 12 2335 11661 11665 8515 4261t 42675 84908 85000 115521 115525

2561 1976 12i70 8516 42676 42580 85641 .86646 115646 115650
P A BS IV o•

«
- 2569 12841 1284ð 8637 42ð80 42685 86006 86010 116211 116275

li Capitale e&°ettivamente Vðrsato . . . . . . . . .' In 40,000,000 x ,, 2874 14366 14370 8606 43026 43030 862tt 86215 116556 116560
$. Conti correnti tere 61 28 81 2999 14991 14895 8711 43651 4ß555 88516 88520 116816 116820a in ese . . . , , . . . . . . . . , ,3g0 3025 15121 15125 8719 43591 43695 88551 88555 116831 116835
St Idem eensa interesse. . . . . . . . . . . . . . . , 21,703,16 84 3259 16291 16295 8781 43901 48905 891Ì6 89180 118866 116870
4. Sovvenzioni avute su fondi ubblici. 8492 17458 17460 8823 44111 44115 89451 89455 117181 11718&

' ' " 3594 17966 17970 8874 44366 44370 89791 89796 117871 11789615. Accettazioni cambiarie . . « . . . . . . . . . . . , 426,731 62 3653 18261 18265 9078 4&361 45365 89971 89975 118391 118395 6
0.þ ositßnti per 4gpositi a cauzione. . . . . . . . . 91,027,792 15 8762 18806 18810 9146 4&726 45730 90011 90015, 118406 118410

4132 20656 20660 9165 45821 45825 90206 90210 119276 1192807. Algemli.beri.S Yolontari 2 a « --. - . . . 127,919,070 62 4185 20921 20925 9858 48286 48290 90596 90600 120176 120180
8. Credi‡ori diversi per Titoli p¢ñeä eigeialénageWe foto ÑO24,712 22 4198 20986 20990 9701 48501 48505 91311 91315 120438 120440

4241 21201 21205 9934 49666 49670 91696 91700 121026 121080
9. Fondo di riserva ( ordinari .-.- .- . . .

L. 5,349,775 16
6,080,660-16 4269 21341 21345 9949 49741 49745 92671 92675 121146 121150

(straorlinaria . . . . ,, 71 þ85 n 4371 21851 21855 10263 51311 51315 93426 93430 121516 121620
10. Maggior valore dei Titoli risultante fra le valutazioni pre- 4689 23441 23445 10320 51596 51600 93511 9351& 121656 121680

cellenti e quella al 31 diceiûbre 1877 450,$85 4711 23551 23555 10452 52256 52260 93706 93710 122546 12
' ° ' ° ' ' " " 4761 23801 23805 10711 53551 53555 94051 94055 122716 1

Torar.s delle passività L. 859,491,843 02 4913 24561 24565 10829 54141 54145 94898 94900 123981 12
Rimattenzaprofitti'delPesercizio1877 L. 4606596 5030 25146 25150 10849 54241 54245 95111 95116 124651 1

5186 25926 25930 10934 51666 54670 95816 95820 125066 1

Rendite del
Interessi attivi sj Titoli 5434 27166 27170 11104 55516 55520 95881 95885 125131 125)

. - correng 95 57 5497 27481 27485 11121 55601 55605 96031 96035 195626 1eserpizio da liqm- di Proprietà . . . . , 1,085,0 2,100,183 10 5547 27781 27735 11465 57821 57325 96516 96520 125706 1257darsi.in fine dell'an' Sconti e provvigioni . ,, 510,876 77 0616 28076. 28080 11469 57341 57345 96871 96875 126401 126
nuate ione

Utilidn'rantePeserdi:cio 658,14480I 5637 28181 28185 11631 58151 58155 97171 97175 120996 127000;
5780 28896 28900 11646 68226 58230 97460 97460 127911 127015

4691' L. 361,695,026 12 5844 29216 29220 11776 58876 58880 98066 98070 128121 1281
5886 29421 29425 11876 59376 59380 98561 98665 129161 1281
5991 29951 29955 11890 59446 59450 98901 98905 128296 1

INTENDEHk Bl FINANZA DELLAflí0TIN0Ik DI R011A cosa aossi aossa imist I 60801 60305 - 99651 99655 129016 1
6112 30556 80560 12097 60481 .60485 100441 100145 129331 1

La pénsionarii G ntili GentiÌfna ved. Fidati, ha dichiara di avere staarrito 6148 30736 30740 12280 61396 61400 100451 100455 129536 1
il proþrio certinoat¢ d'inscrizioni portante if%umero 10 della serie 26, 0188 80936 30940 12402 62006 62010 101518 101ð20 129556
per Pannuo assegno di lire 169 49, e si è dbbligata di *tenere indéine lo 6203 31011 31015 12661 63301 63305 102041 102045 129811 12981
Stato da qualuni¡ue danno che póteese derivare al medesimo in seguito alla 6269 31341 31345 12942 64706 64710 103711 103715 130351 1
spedialðue di un nuovo certificato.

.
6345

.
31721 31725, 104401 104405 131276 131

La naionarii siissa ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo cátill- Firenze, il 1° ettoire 1878.

caS rendene n a e ole perclð chiun e vi bos avere intérásse che, la se
LA DIREZIONE GENERALg

gmt alla dic¾ igne ed alla obbliasi... ....arersy is ..... .ortineato ,,s. 2,.... rx.......,...... ....,.i. ..fr. so.,,,, .,,.... i »..ex,,,,
mese d giõrno della pu li onpe el saen va gundpa'atra ao un rispondenti trovasi ostensibile relenco dei Buoni estratti precedente
sent ta p06 zing e questa Intendenza o al MiÃistero delle Finanze. e non ancora rimborsati.

4705 L'Intendente di Finansa: BOERI, CAMERANO NATALE, Gerente i ROMA - Tip, Exam Borr
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AyyIso D'A.ST.A. per Pappalto del servizio di fornitura di carceri giudiziarie.
Nel giorno ventisei ottobre corrente, alle ore dieci antimeridiane, avranno alla prima delle condizioni speciali espresse in calce alla sottostante tab
ogo presso le Prefetture delle rispettive provincie gli ineanti per Pappalto non sono soggetti a rlbasso.

la lotti separati delle forniture careerarse sottoindicate. 7° Gli aspiranti alfasta dovranno presentare la offerta di ribasso e
WGli incanti saranno tenuti alla presenza del signor prefetto o di quell'ufli- sopra carta bollata debitamente sottoscritta e suggellata ed abcompa
giale che da esso venisse appositamente delegato, col metodo del partiti se- dal deposito indicato nella colonna 5• della tavola, in contanti od in bi
greti, ed il deliberamento avrà luogo alle seguenti condisloni generah. 8 di Banca aventi corso legale..Tale deposito verrà restituito dopo Pincanto ai
lie speciali riportate qui in calce, ed alle altre desunto per ciascun lotto concorrenti non rimasti aggiudicatari. '

tavola inserta nel presente avviso. 8• Gli stabilimenti carcerari incaricati della fornitura degli oggetti di cor-
redo carcerario rispettivamente descrittinella tavola A dei capitoli, modiñcata

CONDIZIONI GENERALI. in data 20 giugno 1874, sono quelli scritti a penna nella tavola stessa allaco-
lonna ¶a. Tanto i capítoli d'onore, quanto i campionari, trovansi visibili presso

1• Uappalto sarå regolato dal rapitoli d'oneriin data 15 luglio 1871, limitata- i rispettivi ullici di Prefettura.
ente alle disposizioni segnate nella colonna 9. della tavola acttostante, colle 9• L'appalto sarà deliberato al miglior oferente purché il ribseso ragging
ogineazioni portate nelle condizioni speciali qui sotto indicate, il limite minimo fissato dal Ministero in apposita scheda suggellata; in cas
L'appalto avrà principio al 10 di gennaio 1879 e terminerà al 31 dicem- di oferte ari si procederà nella medesima adananza ad una nuova licit

n 1883. zione fra i oro autori, ad eatinzione di candela vergine e nel modi stabiliti da
8• Il numero complessivo delle giornate di presenza che durante l'appalto l'art. 93 del regolamento precitato.

o diritto alla percezione della diaria al termini delParticolo terzo dei 10° In caso di deliberamento il termine utile per þresentare oferte ni ri-.
Itoli d'oneri è indicato in modo meramente apprO68Imatif0 If6114 OOlonnaga basso, non inferiori al ventesimo del premo di aggiudicazione, 80adrà nel
tavola suddetta. - giorno di lunedi 11 novembre p. v., a11e ore 12 merldlane.
L'asta sarà aperta sul prezzo indicato nella colonna 36 della tavola per 11° Presentandosi oferte di ribasso Pincanto deflaitivoavrå luogo ad eatin-
una delle ornate di presenza utili at termini delParticolo terzo dei capi- stone di candela vergine.
d'oneri. 'asta sarà tenuta col metodo dei partiti segreti, e vérrå oe- 12° Avvenendo la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovrå entro otto

Vato il disposto del titolo secondo, capo terzo, sezione prima del regola- giorni dalla data della medesima stipulare colPAmministrazione regolare con-
nto sulla Contabilità generale dello Stato,in datai settembre1870, n.3852, tratto e vincolare a garansia delle obbligazioni aseante verso lo Stato úna
el contratti a farsi con formalità d'incanto. rendita del Debito Pubblico italiano per la somma indicata nella colonna 6=
La stipulazione, Papprovazione e Pesecuzione del contratto avranno luogo della tavola sottostante. Il deliberatario ommettendo di presentarsi nel ter-
el modi prescritti dal titolo secondo, capo quarto del regolamento predette. mine preindlesto alla stipulatione del contratto perderå il deposito di cui è
• Le oferte in ribasso al prezzo fissato nella colonna 36 della tavola non parola alla colonna 56 della tavola, il quale cederà ipso faire a benefizio dellä
otranno essere minori di cinque millesimi, ossia di mezzo centesimo di lira, Amministrazione e si procederà a nuova asta.
folusa ogni altra più minuta frazione. Non si accettano quindi oferte di rx- 136 Le spese tutte di pubblibazione, d'asta, contratto, copie, registro e bollo
ao non equivalenti a 6 millesimi di lira od ai multipli di questa frazione e qualunque altra relativa alPappalto sono a carico del deliberatarior chë
eotto altra forma qualsiasi. dovrà inoltre sottostare alle spese di stampa della quantità di esemplari dði

(!W I prezzi speelali fissati a titolo di compenso per le forniture ed i servizi capitoli d'oneri indicati nella colonna 10. della tavola in ragione di lire 406
koal negli articoli 69, 187, 189, 195 e 197 del capitoli, non che quello di cui e centesimi venticinque per ciascuno.

Tavola.

PREFETTURE g Quantith approssimativa perOgiiÎ0ÍÊ0 SOMPIATA
alle quali i nÿl coarseodelP pepalDtzadell SCADENZA STABILIMENTI DISPOSIZIONI de1 eandovranno g§ Ëetenuti nellecareericir- CAltÇERARI del capitolato 15 luglio 1 11 a caricodelpresentare i - g condariali, liuccursali e ,. del nuovo delible oferte i o mandamentali per le quali g componenti il lotto che regolano l'appalto o

pel rispettivo g.5 Pappaltatorestermmadel- g appalto daappaltarsi deisingolilottiIotto - Particolo 3 del capitolato m -El (mtith ImportoE ha diritto alla diaria. ~ "E

1 2 8 4 & 6 7 8 9 1o li
Parte la don le modiacasioni se-

Benevento . . 72 700000 8000 1800 31 dicembre Carceri giudiziarie a ne 2en à ziont 5 11 25
1883 della provincia Tairole i modincita in dati g)

Lecce . . . . 66 770000 3000 1800 Idem Idem giugno187 D, G, L, 4, P.e parte g gy g¡¡la e 2• del tavole geR con le
modíðeazioni apportate dal rego-

ß Teramo .. . . 66 597000 8000 1600 Idem Idem lamento approvato con Regio de- 5 11 25
caeto 27 luglio 1878, n. 1ö11, se-
rie 26.

Parte 16 con le modificazioni ae-
cennate nelle seguenti condizioni
speciali. - Parte 26 itolo 10.

Aquila . . . 68 960000 6000 2500 Idem Idem - avolle8 A modinL O Pin data 5 11 25

1• ed anc7h la parte 2 d 11 te-
5 Chieti . . . . 66 1100000 6000 2600 Idem Idem vole Qex ove si verinchi 14 con- 5 11 25distone speciale di che al n.1 delle

condizioni predette e con le modi-
ficazioni apportate dalregolamento
approvato con R. decreto 27 luglio
1873, no 1511, serie 26.

nnotaetoni. -- Il deliberatario riceverà direttainente dalPAmininistrazione i locali e il materiale mobile, giusta gli articoli 152 e 155 del capitolato;per cui sarà esonorato dagli obblighi imposti dalParticolo 160.
CONDI2iIONL SPECIALI. • apþaltatore non avrà però diritto a percepire il prezzo delle giornate di pre-Tenuti fermi tutti gli obblighi attualmente portati a carico delPimpresa senza dei detenuti anzidetti.capitolato 15 luglio 1871 gli appaltatori delle provincia di Benevento, 4* La inulta speciale a darioo delPImpresà nei casi previsti dalPart. 20 delece e Teramo, e quando ne riceveranno Pordine anche quelli di Aquila e capitolato (quarto alinea) earà determinata dalPAutorith dtrigentenel limite dieti, dovranno fornire alle guardie careerarie governative 11 vitto da sano un centesimo a centesimi dieci per ciascun giornodi ritardo e per ognidetánuto.Malato conforme alle prescrizioni delParticolo 107, lettère CeEe delle 5e La provvistadei sacconi e delle coperte di lana per ciascun Garceremondovràettive tavole annesse al capitolato, salvo le modificazioni risultanti da unelle farsi in ragione del doppio comeògrescritto dalPart. 52 del capitolato,masoltanto

to
r golamento 27 luirlio 1873, non che gli oggetti da mensa indicati nølla in ragione della metå in più del numero medio del detenuti nell'ultimo trimestre.
It
ella tavola Q. In compenso di tali somministrázioni votrà corris osta ,

6• 11So alinea delPatt. 61 del capitolato è modificatocome segue: - Di oggettipp atore una lira per ogni giornata di presenza delle guardie sudËette. di tela ad uso delle persone in ragione della metà in più del numero suddetto,1paltatore sara esonerato dagli obblighi pottati dalle lettere A i B eccetto per le camicie a grovvedereiin ragione del triolo, salvo per le carceri
ri ta

del suddetto capitolato circa alle próvviste degli oggetti di can- giudiziarioPeeeezione stabilita dalPart.181 det capitoli (Vedi parte 2•, titola 1*);e allempati e registri rimanendo a suo carie0 le altre provviste 80- 7•L'art.181delcapitolatoè coal modifloato:-Non sicomputano per la spediaga
A

a
,

ettere CeD Ñello stesso artieölo, cui deve ragguagharai la provvieta del vestiario (Vedasiart. 61) i detengti çþe
era

ar le modificazione delPart. 88 del capitolato, Pappaltatore sarà indossano abits propri ove ginig no ad lið della intera popolazione detenuta
,ellen bbligo delle spese di cura, trattamento ed assistenza dal de- So A parziale modificazione della tavola A annessa al capitolato le coperiementecatti ricoverati in un mahicomio od osbeñälé fuori del cárcere. di lana della qualità e peso-confornii si nuovdoampionesarannOforaite dalla

o
sonerazione s'intenderà eátega anche ai detenuti menteoatti che gy Casa=penale di Vd1terrà al prezzo ridotto di lire dodici cadauna.ro accolti In uno dei detti stabilimenti al principio dell'appalto. Lo Rome, 5 ottobre 1878, 11 Cape di ßezione: GREllIMO.



TyjMg gÆgTK (If 1155)
per la vendita dei beni pervenuti al Demapio per efette46116-1ggre

° 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noio alpubúlico che alle oredt à¿lix'n. Ael gíorioS4 ottáÛril 1878, 6. Hon ei pro'oederk AR'aggiudioisione se non si avranno le oferte ala

nelPufBoio della Regia Prefettura di Roma, alla presenza d'uno dei mem- di due concorrenti.
¾iii della Cominissione provinciale di sorveglianza, colPixitervento di tai 7. JBntro dieci giorni dalla segulta aggindicazione, l'aggiudicatario à

raÿÿresentante delP Amminintrazione finansieria, si procedert ai pub- depositare la somma sottoindicata nella col. 9• in conto delle spese a
blion inoanti per Paggiudioasione a favore dell'ultimo migliore oferente relative, salvo la successiva liquidazione,
dei beni infradescritti. Le spese.di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti lo

CONDIZIONI PltlNOIPALI. sliettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'insersione nella
setta provinciale è solamente obbhgatoris per quei lotti il cui presso d'

1, Gl'inoanti si terranno per pubblica gara dol metodo della candela ver- superi le L. 8000.
gine e separatamente per ciascun lotto. .

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni '

2, Barà ammesso a concorrerd all'asta chi avrà depositato, a garanzia nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capito
della sua oferta, il deoimo del prezzo pel quale è aperto l'inoanto, nel modi non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visi
determinati dalle condizioni del capitolato.

.

tutti i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane ne1Puffioid
B deposito potrà esser fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra- PIntendenza di Finanza in Roma.

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul presso dell'aggiudie
norma de1Pultimo listino pubblicato wella Gasseña Ufáciale, del Regno an: 10. Le passività ípotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico
heriormente al giorno del deposito, ela in obbligazioni ecclesiastiche afvá- manio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è stata
lore nominale. preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determi
8. Le ofertie si faranno in aumento del presso estimativo dei beni, non to il presso d'asta.

nuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle soorte morte, delle
altre cosemobili esistenti sul fondo e che ei vendono col medesimO, AVVERTENZA. - Si procederà iterminidegli articoli 402, 403, 404 e

4. La prima oforts in aumento non potrà eccedere ilmininmm fissato nella del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire larli
colonna 10• dell'infžaseritto prospetto. dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro o con
5. Sárknno ammesse anche là ofekte per procura nel modo prescritto dagli mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ágosto 1867, n. 3852. gravi sanzioni del Codice stesso.

ee à
SUPERFICIE DEPOSITO li

DxsexxzzONE DEI RENI PREZZO

DENOMINAZIONE E NATURA

in ra
i a

d'incanto ca ne I esee
12AS 4 5678910

1 6686 6830 Comune di Monterotondo. - Provenienza dal Convento dei Cappuccini
di S. Francesco d'Assisi in Monterotondo.-Fabbricato ex-monastico
con Chiee4 annessa, composto di n. 31 vani,.sito in prossimità della
città, nel luogo denominato I Cappuccini, confinante col piassale della
Chiesa e col terreno sottodescritto, in mappa sez. I, città, lettere O,
N, M. Già tenuto ad economia dall'Entemorale. - Terreno boschivo,
vignato, ortivo e seminativo, cinto di mura, annesso al fabbricato
suddetto, in mappa sez. I, nu. 649 al 655. Estimo scudi 778 14. Af-

fittato a Betti Balvatore. La Chiesa passa all'acquirente coll'onere
dell'ufficiatura nel giorni festivi . . . . . . . . . . . -. . 1 84 18 40 14,888 70 1488 87 1000 100

ANNOTAZIONI. - 11 SuddeiŠO 10$40 è staíO ridotto di un decimo sul prezzo primitivo. - Terzo incanto, veggasiavviso 1029.

4678 Roma, addì 4 ottobre 1878. L'Intendesste: BOERI.

INTENDENZA DI FINANZA DI FOGGIA INTENDENZA DI FINANZA IN SIENA

Iliitio del Registro di Monte Sant'Angelo risceoid esen
en r I re erte :concorso pel conferimento delle seg

N. 8, del comune delle Masse di Siena (Toverne d'Arbia), del presunto y
AŸŸ () D'AST'A, dito lordo di annue lire 212 36.

Si rende noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 27 otto- lorNdo4 delucontanee astellina in Chianti (La Piazza), del presunto roll

bre 1878, nell'uincio del Registro di Monte Sant'Angelo, dinanzi al signor sin¯ N. 2, del comune di Sovicille (Ancalano), del presunto reddito lordo d
daco locale, assistito dal signor ricevitore del Registro di questo comunes nue lire 249 02,

qual rappreseratante locale l'Amministrazione del Demanio delIõ Stato, avrà N. 6, del comune di Sovieille, plassa della Posta, n. 49, del presunto reiÎ
luogo incanto a pubblica gara per la vendita di n. 4006 piante di diverse lordo di annue lire 841 64.

specie da tagliarsi nel bosco demaniale Umbra-Jacotenente in questo tent- N. 5, del comune di Chiustino (Pentolina), del presnato reddito lorde
mento, e precisamente nelio sezion: 5= e 66 denommate Funni di Pagliccio e annue lire 72 43.
Chiamata di Barilotto' N. 2, del comune di Monticiano, via del Borgo, n. 21, del presunto reÔ t
L'asta sarà aperta sul prezzo di lire trentaduemila trecentonovanta,.e sa- lordo di anane lire 191 08.

ee oes eænopmearà le o rte da entao non no
v sa nnEe o lorN. 5 del e une d Po gibonsi, via S. Martino, n. 1, del presunto red

ferte almeno di due concorrenti.
Non sarà ammesso all'incanto chiunque nei precedenti contratti avuti col- ggN 6D, delaceomune di Casole d'Elsa (Harmoraia), del presanto reddito Ï 3

l'¾ministrazione non avesse prontamente pagate le eingole scadense, e
chiunque avesse litigi péndenti colla medesima. N. 4, del comune di Castiglion d'Orcia (Campiglia d'Orcia), del pres

Per essere ammessi all'asta dovranno i concorrenti depositare presso chila
reddito lordo di annue liro 182 61.

preslede il prezzo del decimo di cui sopra.
Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, oc

È leelto a chiunque sia stato riconosciuto ammissibile fare nuove oferte (Serie 2•). ¿ $

di aumento al prezzo del provvisorio deliberamento, entro quindici giorni suc- Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine
cessivi alla provvisoria aggiudicazione, purchè tale oferta non sia minore mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Vftleiale del
del ventesimo, mediante un deposito uguste al decimo del prezzo oferto, per e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie is

garanzia della medesima, e resterà invece Paggiudicazione definitiva, ove non la éarta dabollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona con
si avverassero aumenti, come e nel tempo di cui sopra, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei doenmenti oo

Il quaderno d'oneri dei patti e delle condizioni che regolar debbono il con- vanti
i titoli che potessero militare a loro favore.

tratto di vendita ò visibile a tutti dalle ore 8 antim. alle ore 3 pomeridiane Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno

di ciascun giorno. in considerazione.
Insorgendo contestazioni nelle oferte saranno decise da chi presiede Le spese della pubblicazione del presente avviso saranno a carico dei

alPasta. cessionari.

Monte Sant'Angelo, 20 settembre 1878. Signs, addl 2 ottobre 1878.
4572 Il Rioni¢ore: V. LAZITO. 4665 L'Intendenter BORGOMAN



SUPPLEMENTO EBERZIONI ALLA GAZZETTA OFFICIALE DEL REGNO D'ITAMA 8971

INTENDENZA DI FININå BELLI PROVIËIl BI ËOIl
AVVISO R'ANTA {N' 1153)

per la vendita dei lleni pervenuti al DeinanÌo per eifeito delle leggi 7 liiglio 186f), n. 30$6, e 15 agosto 1867, n. 388.
81 fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 2I ottobrò 1878, negli 6. bron ei ýrocederà áll'aggiudicazione se non si avranno le offertealmeno
ftici delle Regie Sottoprefetture in Viterbo e Civitavecchia, alla presenza di di due concorrenti.
uno dei membri della Commissione provinciale di sorvegliansa, coll'inter- 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Faggiudicatario dovrà de-
vento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, s1 procederà positare la somma sottoindicata nella colonna 9•in conto delle spese e tasse
si pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultinio migliðre òffe. relative, salva 14 suócessiva liquidazione. •

rente dei beni infradescritti. La spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i Iotti loro ri-
CONDIZIONI PRINCIPALI. spettivamente aeggiudicati; avvertendo che la spesä d'inserzione nella gaz-

1. Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della canaela ver- pearip1re re 00
solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta

1. ." "(*i'qchalea ede acant
,

e ea i

n ce b u

Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ra- orm d 11e ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane negli affic1 del
gione del cento per cento, sia in titoli del Debito Pubblico al corso dil3orsa intro di Civitavecchia e Asse Ecclesiastico m Viterbo.
a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gassetta, Ufßciale del Regno Non saranno ammessi successivi aumenti suliprezzo dell'aggiudicazione.nteari mente al giorno del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche De10.nLe paese e parie g y nton obil r gono a car dea
3. Le

e mi a efaranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare
†,enuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, delle il prezzo d'asta.
altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. AVVERTENza. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
4. La prima offerta in aumento non potrà ecoedere il minimum fissato del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà

nella colonna 10. dell'infrascritto prospetto. dell'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti
tagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 8852. da più gravi sanzioni delCodice stesso.

ga Ë Ë* : SUPELFICIE DEPOSITO pl23o,g HESOBIEIOÑE DillI RENI
PREZZO ES

in misura in antica canzerone le ese
o - cuo o.S misura d'incanto delle eDENOMINAZIONE E NATURA legale locale offerte tasse
128 4 5678910

Beni in relazione ai quali siprocederà ai pubblici incanti presso la Regia
Sottoprefeitura in Viterbo.

1 5759 6061 Comune di Toscenella. - Provenienza dal Seminario Vescovile di To-
scanella. - Tenimento pascolivo, seminativo e prativo, gravato di
vari canoni, in vocabolo Campo Villano, confinante coi beni del co-
mune di Toscanella, della Cattedrale, e con quelli degli eredi Quaalia,
e colla strada provinciale di Corneto, in mappa ses. IV, VII ed VIll,
nn. 81, 82, 87, 88 {1, 2), 89, 90, 91, dal 50 al 58, 72, 73, 74 (t, 2), 75
(1, 2), 76, 81, 85 (1, 2), 111 e 113, coll'estimo di scudi 12,170 54. -
Terreno seminativo e pascolivo, in vocabolo suddetto, confinante coi
beni di Silvestrelli e colla strada di Corneto, in mappa sez. IY,.nu-
meri 49 e 100, coll'estimo di sendi 60 74. - Terreno seminativo e pa-
scolivo, in vocabolo Capecchio, confinante coi beni del Seminario Ve-
scovile di Tos6anella e con quelli dei fratelli Erasmi, in mappa se-
zione VII, n. 81, coll'estimo di scudi 6 73. Totale estimo scudi l2,238 01.Affittati dall'Ente morale a Gherei Giovan Battista . . . . . . 410 49 4104 90 120775 51 12077 55 6300 500

Beni in relazione ai quali si procederà ai pubNici incanti presso la Regid
Sottaprefettura in Civitavecchia.

5 (*) 5768 6158 Comune di Civitavecchia. - Provenienza dai Minori Conventuali di
S. Francesco sotto il titolo di S. Antonio o della Concezione in Civita-

.
vecchia. - Fabbricato urbano, composto di n. 50 vani, sito in via In-

1 nocenziana, ai civ. un. 1 e 3, confinante ooi beni dell'Ospedale comu-
nale e colle vecchie mura, in mappa lettera Q, col reddito imponibiledi lire 3389 04. In parte affittata dal Demanio, ed in parte scopertod'affitto . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , ,

, > ¡ 58864 54 5886 45 3100 200
(*) Terzo ineanto, veggasi avviso 745. - Rivalutato con perizia diretta.4637 Roma, addì 2 ottobre 1878. L'Intendente: BOERI.

CASSA CRNTRALE DI RISPARRI E DEPOSITI DI FIREMI INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA
Settimana dal 30 settembre al 6 ottobre 1878. ¢701

NUMERO

verninenti ritiri
Lire Lire

Risparmi•.• • • • . . . . . 83 1088 21,995 66 68,59952Depositi diversi• • • · · · 9 97 89,897 56 96,049 26Casse ( di la cl. in conto con. » > • 10,836 63affiliate di2acl. idem > > 165 85 41,850 >Associazione Italiana pererigere la facciata del
Duomo di Firenze

• • • · > • > 1,522 68
ßomme

. . . . . . . . . . . . . 62,058 57 218,858 09

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
num 1, situata nel comune di Zanò, assegnata per le leve al magazzino di
Thiene, e del presunto reddito lordo di lire 303.
La rivendita sarà conferita a nprma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2886

(Serie 2a).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzena Uffeelale Je2 Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta
della fede di specchietto, dello stato di famiglia e dei documenti compro-
vaati i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carioo del son-

eessionario.
Vicenza, addl 26 settembre 1878.

4624 1;In¢engen¢e: PORTA.
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liassuale dellailtuailex del d'r 30 del mestili Settemke 1878.
Japitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla cireoÏídioni(i.=D. Afsettil874,N.2337) L. 5,000,000
tisyya detalliesiincoûtf(Arti 57 Regi 21 geimilo 1875) . . . . .

L. 6,000,Ó0
ATTIV O.

Casse e riserva . . . . . . . . L. 8,111,573 80
Cambiali e boni a scailenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 5,664,735 23

pagabili iidirta id. maggiore di 8 mesi . " 6,664,785 28
PortarogIto Cedole di rendita e eartelle estratte . . . , e ,, 6,664,785 23

Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

Cambiali in moneta metallica . .

Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica .

Anticipäsitomt , , ,, 5,382,690 57
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . , , , , ,, ,, 1,062,489 82

Titolf
Id. id. per conto della massa di rispetto . .

Id. id. pel fondo pensioni o cassa di previdenza . , ,
Effetti ricevuti allinoasso . . . . . . , , , ,, ,

1
Orediti , , . , , , , , , , , , , , , , , , , , ,, 6,759,56158
sofreren.e...................

,, se,oonsa
Depositi . , , . , , , , , , , , , , , ,

,
. . . . ,, 11,113,657 ,

Partite varie,
. . . , , , , , , , , , , , , , , , ,, 264,254 08

TOTALE , , , L. 36,414,917 96
Spese del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . , , , ,, 208,253 42

OTALE GENER&LB . Is. ÛÛ,623,Î7Î 38

PA SS IVO.
Capitale . . , , , . , , . . . . . . . . . . . . L. 10,000,000 ,
Massa di rispetto . , , , , , , , , . . . , , , , . , 285,000 ,,

circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . . ,, 13,392,290 ,
conti correnti ed altri debiti a vista . , ,- . .- , ,- , . . . . .

- 16,866 57
Conti correnti ed altri debiti a scadenza

. . . . . . . , , .. . , 217,103 20
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . , , , , , ,, 11,113,657 ,
Partite varie. . . . . . , , , . . .. . . . , , . , , 1,059,586 37

TorALE . . . I.. 36,034,502 14
Rendite del corrente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . , 588,669 24

TOTALE GENERALE . 14. 36,623,171 38

Distinta della Cassa e Riserva.
oro..................... L.5,ooo,ooo,,
Argento............

....... ,- ,,

Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 80 Reg. 21 gennaio 1876) . , , . . ,,
49 80

Biglietti consorziali , , , , , , , , .

"

. . . . . . . ,, 1,042,024 ,
RISERVA . . . L. 6,042,073 80

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . . ,, 129,500 ,,

CassA . . . L. 6,171þ73 80

Biglietti, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione
VALons : da L. 50 NUMERO : 4 i L. ,050 .

da , 100
,

4
,, ,

da
,,

200
, ,

da
,, 500 12,018 ,, 6,009,000 ,,

da . 1000 2 , 2,000 ,
Soxxx , . L. 13,088,450 .

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
Varaons: da L. 20 ÑUMERO: 15,192 L. 803,840 .

TooAI.x . .
L. 13,892,290 ,,

R rapporto fra il capitale L. 5,000,000 00 e la circolazione . . . . . L. 13,892,290 00 è di uno a 2 67
la circolazione L. 13,392,290 00

B rapporto fra la riserva L. 6,012,078 80 e gli altri de-- L. 13,409,155 57 è di uno a 2 21
biti a vista L. 16,865 57

ßaggio dello sconto é dell'interesse durante il meseper cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri eretti di commercio . . . . L. 5 00
ßulle cambiali pagabili in metallo . . . . . , ,, .Per le anticipazzom au titoli e valori . . . . . , 5 00
Per le anticipazioni su sete. . . . . . . . ,, ,for le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . , ,,Sai conticorrenti passivi . . . . . . . . ,

2 50

Prezzo corrente 4elle azioni . . . . . L. 545 00
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . ,

7 20

(16 pubblicazione)
Bando per vendita giudizi

da fueaí ébanti il Tribun«le
correzionale di Yiferbo nella
del 17 ot¢obre 1878.
Ad Istanza di Febei Nassareno

sati Zenside coniugi, domiciliatii
lentäno, ed elettivamente in
presso il sottoscritto pro6nrator
Lau TiberlIALaisiv,dvauicilialuin
i Oastro, debitore espropriato.
Descrizione dei fondi da espropr)
1. Terreno seminativo, posto nel

ritorio d'Isehia di Castro, con
Pietrafita o Poggio della Fame
atinto nella sezione 96 sotto i
di mappa 89, 90 enb. 1-2-3, 91,
la superficie di ettari 17, ari 2 e
tiari 50.
2. Terreno seminativo, olivato,

ove sopra, vocabolo S. Lucia,
usnte gli eredi Volpini, Venanzt
brizi, Ronconi vedova di Gio.
vani e Demanio nazionale, salvi
sotto il num. 230, per la superfi
ari 5.
L'incanto sarå aperto sul

stima elevato dal perito Ma
bassato però di due decimi, e co
ridotta somma di fire 1862 52 p
mo lotto, e di lire 651 93 pel se
lotto, a forma del bando deposita
cancelleria.
Viterbo, 16 ottobre 1878.

4696 Avv. Gms. Cassim p

DICHIARAZIONE D'ASSENZ
(1a pubMieazione)

Si notifica che il Tribunale ci
correzionale di Savona con sua
tenza in data tredici settembre
ottocento settantotto, reg. a Savo
14 stesso mese al mod. 3°, vol.
mero 919, ha dichiarato, dietro l'is
e ricorso di Scarrone Antonio fu
stino, residente in Cadibona, e
di Quiliano, l'assenza dei due di
figli, Simone Paolo nato il venti
agosto mille ottocento cinquanta
Cadibona, e Felice Agostino na
ventotto giugno mille ottocento
rantasette pure a Cadibona, fi
detto Antonio e di Maddalena B
qu la ann+anvp in on puhhHopfg i
Porta dell'ultimo dimicilio e resid
dei detti fratelli Simone Paolo e
lice Agostino Searrone in Cadibon
atto dell'usciere Vincenzo Conio
detto al Tribunale civile di Savons
data ventitrè settembre mille otto
settantotto.
Savona, 16 ottobre 1878.

4635 G. B. Ganmam

ESTRATTO DI SENTENZ
dichiarativa d'assensa.

(16 pubblicazione)
In nome di Sua Maestà Umbe

per grazia di Dio e per volontà à
Nazione Re d'Italia,
II Tribunale civile e correzion

Bergamo, in camera di consigli
pronunciata la seguente

SENTENZA
Sopra ricorso delle sorelle Z

Teress e Caterina fu Marino, do
liate in questa città, ammesse al
noncio dei poveri e rappresentate
patrocinatore ofEeioso avv. Clem
Campi, in forza dei decreti di
('nmmigginne rlpl gs·•atni†n npf
24 agosto 1816, num. 199, e 10 ge
1878, n. 3.

(Omissie)
Il prefato Tribunale delibers:

.

Si dichiara l'assenza per ogni
di legge dei fratelli Zinetti Ac
SìIvlo figli delli furono Marino eU
minati Angela, già domiciliati in
gamo, e marida riotificarsi e PR

,

carsi la presente sentenzP, a t61
.

dell'art. 25 del Codice civile
Bergamo, addi 2õ settembra l
Il vicepresidente: Sora - I gin(

Adami; Ghirardini est.- G. RosË
ceeancelliere.
Per estratto conforme,

4616 Avv. CLEMENTE ÛA
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N. 51. GIIIETI IARIIIBITRIßE ELL'k88E ECLESIASTICO DI ROR
AVVISO D'ASTA

per la vendita
di beni appartengti a Enti morali ecclesiastici conservati per e||etto della legge 19 giugno 1873, n. 1402.

Si fa noto al pubblioEdlie äÏle ore firscr antim. del gíorn0 TENTIBET del 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicázione, l'aggladicatario dovrà
Ibese di ottobre 1878, nella sala de1Ie vendité della Giunta Liguidatrice depositare presso il cassieremedesimo, in conto delle spese diasse relatike,
posta in Roma in via degl'Incurabili, civico ñumero 6, alla presenza di un quella somma che dal medesimo sarà indicata, salva la successiva liquida-

resentante la giurita medesima, e coll'assistenza di pubblico notaro, zione.
rocederà all'incanto a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni Le spese di stampa e dell'asta staranno a carico dei deliberatariper i letti

infradescritti. rispettivamente loro aggmdicati.
CONDIZIONI PRINCIPALI. 8. La vendita è inoltxe viricálata all'osservansa delle condizioni contenute

1. Gli incanti si terranno por pubblica gara col metodo della candela ver-
nel capitolato, che, unitamente ai documenti relativi, sark visibile tutti i

atamente er ciascun lotto giorn11n una delle sale della Giunta 11quidatfice durante l'orario d'ufBzio,

a mmesso a e ncorrere all'asta chi avrà depositato, in una Cassa Annessi al capitolato trovansi i fopi di calcolazione del prezzo d'incanto,
dello Stato, a garanzia della sua offerta, il decimo del prezzo pel qualaè nei quali s1danno m succinto le no izie sulla conduzione de1 smgoli föndi,

sporto Pincanto, neimodi e colle cortdizioni determinate dal capitolato. Il
sulle corrisposte e sui pesi e servità che li gravano, ecc.

d osito potrà anche effettuarsi presso il cassiere della Giunta nel suo uf-
9. Non saranno ammessi euccessivi anmenti sul prezzo dell'agg udîcazione,

fi o posto nella suddettavia degli Incurabili, civico n°5-B, piano terzo, e
10. Dell'ammontare dei canoni e livelli dai quali fossero gravatt gli stabili

così pure nel locale stesso della veridita,innanzi all'apertura dell'asta, ed
ohe si alienano è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispon-

essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca in ragione del 100 per 100,
dente capitale nel determinare 11 prezzo d'incanto. Se, effettuata la vendita,

sia in titoli del Debito Pubblico dello Stato al corso di Borsa, a norma del. emergessero altre passività od 1scriziom 1potecarie non contemplate, queste,
l'ultimolistino pubblicato dalla Ûassetta Ufßciale del Regno anteriormente al è

ben mteso, restano a carico delPEnte proprietario, che a sue spese deve

del de osito provvedere alla liberazione dei fondi, eccettuate le servitù rustiche di pa-

Le offertS si faranno in aumento al prezzo estimativo deibeni. scere, di legnare e di transito, le quali restano inerenti ai fondi che ne fos-
4. La prima offerta non potrà eccedere ilminimum come appresso fissato sero soggetti.

per ciascun lotto. AVVERTENza. - Sar's proceduto a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
5. Saranno ammesse le offerte per procura nel modo prescritto dagli arti- del Codice penale contro coloro che tentassero d'impedire la libertà delPasta

coli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n° 3852. od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi sì

6. Non ei procederà all'aggiudicazione se non si avranno almeno le offerte violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi
di due concorrenti. . sanzioni del Codice stesso.

DESORIEIOlWE DEI BElWI.

MINIMUM
PREZZO DEPOSITO delle offerte

PROVENIENu DENOMINAZIONE E QITALITA' per can2ione in aumento
d'incanto delle offerte sul presso

d'incanto

419 Canoniento Setininel Casa posta nella città di Albano, in via della Rotonda, civici numeri 11 al 14, e 19,000 > 1,900 » 100 >

Capitolo di Albane, via di San Paolo, numerì 19 e 20, e via di mezzo della Rotonda, numeri 1 e 2,
goduto da Calpini descritta in catasto (prospetto A dei fabbricati) al numero-234 di mappa
canonico Ernesto e Piani terr. primo secondo sof.

; Bellardinelli canoe per Vani 6 9 10 &
con una rendita accettata, per la tassa

i nico Antonio, fabbricati, di annue lire 1477 87.
Confina per tre lati con le vie suddette e per l'altro lato con le proprietà di

D'Amici Giuseppa vedova Agliocchi e Terribili Giovanni Battista; salvi, eee.
Secondo le notizie date dagli attuali investiti è affittata a 18 diversi inqui-

lini, che in complesso ne pagano l'annua corrisposta di lire 1685 97, come al
dettaglio ostensibile nell'ufficio tecnico della Giunta.
E secondo le notizie stesse è pur gravata di due passività o canoni, uno di

annue lire 66 22 a favore della Massa capitolare di Albano, e Paltro di lire
48 81 a favore dellaGiunta Liquidatrice successa ai Somaschi di Roma.

423 Beneficiato o Ëenefi- Porzione di casa posta in Albano alla salita d San Rocco, civici numeri 5, 7, 9, 6,450 > 645 » 50 »
eiati Gradini nella ni terr. primo secondo sof.,
Cattedraledi Albano descritta in catasto al n. 893 di mappa per Tani 2 - 8 1

con una rendita accertata, per la tassa fabbricati, di annue lire 413 86.
Confina l'intero fabbricato colla pubblica strada, con le proprietà di Di Fazio

Lucia, delle Prelatura Doria, «con la campagna; salvi, ecc.È ritenuta in affitto di anno in anno da quattro diversi inquilini, che in
complesso ne pagano la complessiva corrisposta di annue lire 452 59.

. I fondi, qualunque ne siano la descrizione ed i numeri catastali e civioi, si vendono nel modo e nella misura come sono posseduti dagli Enti
RLe i daglj affittuari con tutti i pesi e le servitù delle quali fossero gravati, benchè non si trovassero indicate nei rispettivi fogli di calcolazione.

22 agoc te v617Ye e morte, delle quali fosse dotato qualche fondo, saranno valutate e pagate separatamente a termini dell'articolo 83 del regolamento

4677 lloma, addì 5 ottobre 1878.

Provincia di Roxna -- Circondario diViterbo
UNICIPIO DI MONTEFIASCONE

Si fa
ATTABO d'Asta.

Innansinalbeinche nel giorno 18 ottobre cõrrente, alle ore 11 antimeridiane,
Ñatinzione di daco, o òhi per osso, si darà luogo alla prima asta pubblica ad
da esigersi

candela vergine per l'aggiudicazione di tutti i dazi di consumo
del decreto

r g'I anni 1879 e 1880 in base dellt tarÌffa Governativa, allegato A
lamento generatela2tivo 1866, con l'aumento del 50 per cento, secondo il rego-
liberati eo agosto 1860, osservate le Inodineazioni portatevi dai de-
i dazi comunali a iged in speciale dal n. 415 in data 3 settembre 1877, compresi
maggio, ed i diritti d

minata vendita del pesce salato, peace fresco e for-
pale del 6 gi 800 18Ëmattazione la base alla tariffa e regolamento munici

PER LA GIUNTA
Il ff. da ßegretario Capo: Zunini.

Il prezzo complessivo su cui verrà aperta l'asta è di lire ventottomila, e
l'offerta prima in aumento non sarà minore di lire cento.

Il canone dell'appalto risultante dalla definitiva-aggiudicazione dovrà ver-
sarsi nella Cassa comunale in rate inensili posticipate.
Gli aspiranti all'asta dovranno effettuare il deposito di lire 280 per adire

all'incanto.
Il termine utile a presentare le migliorie non inferiori al ventesimo sul

prezzo di prima aggiudicazione, in uno al deposito del decimo, scadrà col
mezzodi del giorno 2 novembre p. v.
L'aggiudicatario- dovrà esibire nell'atto dell'incanto idonea, solidale sicurtà.
Non avrà Inogo l'asta se non sono due concorrenti.
Nella segreteria comunale, nelle ore d'uffielo, è visibile il capitolato e tutti

gli altri atti che vi si riferiscono.
Dal Municipio, addi 3 ottobre 1878.

Il ßindaco: F. SCIUGA.
4691 Zi ßegretario Consunale: E. Barraono.
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DIREËIONE TËÉËITáRIÁÈÈ GÉ Èó ÊILiT ÀRE
DEL GENIO MILITARE DI PALERMO pggg

Aviriso d'Asta.
Si uutifica al pubblico che nel giorno 26 ottobre 1878, alle ore 12 meridiane

precise, si procederà in Palermo avanti 11 direttore del Genio militare, e nel
locale Casa Professa, sede della Direzione del Genio, piazza Ss. Quaranta
Martiri, n. 15, alfappalto seguente:
Lavori per l'ampliamento dell'Ufficio di Porto alla Cala

Àwiso äksia.
Si notifica al publilico che nel giorno 24 ottobre 1878, alle ore 3 pomerig

diane, avanti il direttore del Genio militare in Spezia e nel locale della Di
rezione, sito in via Chiodo, n. 5, piano 26, si procederà a mezzo di pubblici
incanti a partiti segreti in base al regolamento approvato con R. decreto;
4 settembre 1870, n. 5852, all'appalto seguente :

di Palermo per lire 47,000.
I relativi lavori dovranno ultimarsi nel termine di giorni 300 decorribili

dalla data del verbale col quale verrà fatta la consegna dei medesimi, a
senso dell'artióolo 838 della legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta e negli

affici staccati da essa dipendenti dalle ore 9 a. m. alle 4 p. m.
L'asta si terrà a partito segreto, ed il deliberamento seguirà a favore del

Lavori per l'ampliamento della Caserma d'artiglieria in ßpezia
per italiane lire 230,000.

I lavori dovranno essere compiuti entro giorni quattrocento, decorrendi
dalla data del verbale di consegna dei medesimi.
L'impresa à vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto in data 13 die

cembre 1877, n. 175, il quale à visibile presso questa Direzione nelle ore di
adicio.

miglior oferente che nel suo partito suggellato, firmato e steso su cartaBio-
granata col bollo ordinario da una lira, avrà fatto sulla somma suddetta il
ribasso più vantaggioso ; questo perð dovrà essere maggiore od almenouguale
a quello minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo della
Commissione, la quale verrà aperta dopo che si saranno riconosciuti tutti i
partiti prebentati.
If termine utile (fatali) per l'offerta del ribasso non minore del ventesimo

è di giorni 15 decorribili dal mezzodi del giorno successivo a quello del dell-
beramento.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare le loro offerte estese su carts
illogranata col bollo ordinario di una lira (carta bollata), senza riserve o con
dizioni, sottoscritte e chiuse in piego suggellato, alla Commissione all'ora del
l'ineanto e, separatamente dal detto piego, esibiranno i seguenti tre doen
menti:
1. Un certificato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'ineanto dalla

autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.
2. Un attestato di persona dell'arte di data non anteriore di sei mesi, con--

fermato specificatamente per l'opera in appalto dal direttore di questa Dire;
zione, il quale assieuri che l'aspirante abbia dato prove di perizia e di sufli-

Tranno:
1• Produrre un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'in-

Banto dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
2• Esibire un attestato d'idoneità portante data non anteriore a mesi sei,

rilasciato da persone dell'arte sufficientemente conoseinte, debitamente lega-
lissato e confermato dal direttore del Genio militare locale, salvo sempre il
disposto dell'articolo 85 del,regolamento approvato con Regio decreto del 4
Settembre 1870, n. 5852, sulla Contabilità generale dello Stato;
So Fare nella Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendenze di

Finanza del Regno un deposito di lire 5000 in contanti, od in rendita al por-
tatore del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente a
quella in cui viene operato il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto, od i documenti
comprovanti 11 deposito fatto, dovranno essere presentati nel giorno stesso in
eni si apre l'incanto, dalle ore 9 alle ore 10 antimeridiane precise, tráscorso
il quale periodo non saranno più accettati.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti aug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'Arma od agli uffici staccati da esse
dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto, se non
giungeranno alla Direzione appaltante aflicialmente e prima dell'apertura del-
l'incanto, e se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui
sopra o presentata la ricevuta del medesimo, e giustificata la loro moralità
ed idoneità nei modi suindicati.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalle Direzioni convertiti in canzione escla-
sivamente presso l'Intendenza di Finanza che risiede nella città stessa ove
trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filogranata col bollo ordinario da una lira e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, d'onorario e diritti notarili, di copie

ed altre relative sono a carico del deliberatario.
Dato a Palermo, addi 5 ottobre 1878.

Per la Direzione
4681 B ßegretario: G. BUTTAFARRI.

ciente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti d'appalto
di opere pubbliche o private.
3. La rieevata di questa Direzione constatante d'aver depositato presso la

medesinia il doemnento (quitanza di Tesoreria) comprovante di aver fatto in
una delle Intendenze di Finanza qui sottoindicate il deposito cauzionale di
lire 23,000 in contanti od in rendita del Debito Pubblico al portatore al va
lore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene operato il de
posito.
Gli aspiranti all'appalto sono in facoltà di presentare i loro psrtiti estesi

come sopra alle Direzioni territoriali dell'Arma di Genova, Roma, Firenze,
Bologas, Milano, Torino, Alessandria e Piacenza.
Delle offerte però fatte alle suddette Direzioni non si terrà alenn conto se

non giungeranno unicialmente a questa Direzione prima dell'apertura dello
incanto.
ll deposito canzionale indicato al n• 3 dovrà esser fatto presso l'Intendenza

di Finanza di Genova, oppure presso una delle Intendenze di Finanza delle
provincie ove risiedono le Direzioni del Genio che vennero come sopra deled
gate a ricevere offerte. 9
Il tempo utile per la presentazione a questa Direzione delle quitanze

Tesoreria per averne la ricevuta di cui al n• 3, scade alle ore 11 antimerill
del giorno d'incanto.
I certilleati di cui al no 2 dovranno essere presentati per la conferma del

direttore tre giorni prima di quello dell'ineanto.
Il deliberamento seguirà a favore dell'aspirante che syrå offerto al prezzo

suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore od almeno pari al riba
minimo stabilito nella scheda d'uffielo che sarà deposta sul tavolo all'ape
tura dell'incanto, e che verrà aperta dopo che si saranno riconosciuti tutti
partiti presentati.
Sono fissati a giorni 15 i fatali per il ribasso non inferiore al ventesimo enl

prezzo d'aggiudicazione; essi scadronno alle ore 3 pomeridiane del giorno 9
novembre 1878.
Entro 5 giorni dall'avvenuto deliberamento definitivo l'aggiudicatario dovrà

presentarsi a. questa Direzione per la stipulazione del contratto.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, le tasse di notarlato ed altre relatival

sono a carico del deliberatario, il quale dovrå anticiparne l'importo all'attŒd
della stipulazione del contratto.

.APPÄ.LTO DI LAVOBI
Nel giorno 28 andante, alle ore 11 antimeridiane, avrà luogo nella residenza
municipale, davanti l'illustrissimo signor sindaco quale presidente il Consorzio
della Bonificazione Bentivoglio, un pubblico esperimento d'asta ad estinzione
di candelette per l'appalto delle opere d'espurgo e sistemazione del gran co-
latore Botte-Fiuma del 36 ponte del cavo di Brescello, sulla via nazionale
Beggio-Mantova, alla chiavica del Borziero.
L'asta sarà aperta in ribasso del prezzo peritale di lire 44,196 78 in base

al capitolato ed alla perizia delPingegnere Eleuterio Bonazzi visibili presso
questa segreteria.
I concorrenti dovranno produrre un certificato di moralità; un'attestazione

di un ingegnere capo del Genio civile o provinciale, emesso da non oltre sei
mesi; depoeltare lire 2200 in numerario per garentire le offerte e le spese di
asta e di contratto.

Dalla Segreteria municipale, Gualtieri Emilia, to ottobre 1878.

Pel Segretario
6700 E Cancelliere del Consorzio; PEGORINI ETTORE,

Dato in Spezia, addl 4 ottobre 1878.
Per la Direzionne

4680 D ßegretario: G. L. BRUZZONE

AVVISO AVVISO.
(1• pubblicazione)

Si rende noto, che il Trlbanale civile
di Chiavari con suo decreto 19 settem-
bre 1878, ad istanza della signora Es-
ria Gambaro fu Gio. Antonio vedova
Defilippi, residente in Genova, ammessa
al gratttito patrocinfo con decreto 29
luglio p. p., ha ordinato di far proce-
dere alle inserzioni e pubblicazioni di
cui all'articolo 38 della legge 25 luglio
1875, s. 2786, per quindi far luogo allo
stincolo della cartella di rendita no-
mero 486602, che serviva per l'esercidio
del defunto cancelliere e notaro Glo.
Battista Coppols faBartolomeo in Novi.
Chiavari, 2 ottobre 1878.

4659 A. Masomo caus.

(16 pubblicazione)
Il Tribunale civile di Casale con de

creto 28 settembre 1878 autorizzò i
Direzione del Debito Pubblico itali
a trasferire 11 certificato 22 gen
1874, a. 540455, della rendita annua
lire cento, intestato al fa Sacerd
Pietro Pollara, domiciliato in suo
vente a Varengo (Alessandria), in es
a Teresa Rosalia Pollara, moglie
MazzettiFrancesco, domiciliata a Me
tentagno, come l'unica di lui eredes
l'unica proprietaria legittima di de
certificato; ovvero a convertirlo in al
tro si portatore.

Casale, 3 ottobre 1878.
4651 Avv. MICHELE SCAGMOWN



STRADE COMUNALI ÒËËLIGATOEIE

A alto deRe prestudioni dovute alla Corte Gamerale di ßermile.ËË
dati deserti per mancanza di conoorrenti

i due esperimenti di
Essendo annegli uffici di questa Intenßenza nei giorni 22 agosto e 5 set-

asta to
di conármitä agli avvisi 10 e 28 agosto, nn. 190R e 19626, per

ternbre P. PeÏIe prestazioni dovute alla Corte camerale di Sermide, si fa notorappalto
icyno 14 ottobre p. Y alPora una pozueridiana, negli unici di questa

che nel 8
densa, si terrà un nuovo incanto ag estinzione di candela ver-

stessa Inten breviazione di termini e col ribased del 20 per 100 dal dato d'asta
gine, dennte acconsentito dal Consiglio di Stato, e di cui la ministeriale nota
preeeeettembre andagte, N. 136842(17842, per Pappalto suaecenústo, descritto

come segue:
fndicazione delle prestazioni da appaltarsi:

Diritto di esazione delle prestazioni di terza, quarts, quinta
e decima parte

dei frutti in natura, che annualmente racóolgonsi
.nel vari terreni obnoxi

alla Corte camerale di Sermide, detenuti dal lavoratori
e possessori, non-

chè le piccole annualità flase in danaro dette Finarelli Stabili, come gre
la cosiddetta talisa Corbe e Maragnoli, che corrispondesi a titolo di m-

dennizzo onde ridurre i prodoty condegnati alla .Corte allo stato di con-
sumo e di commercio, e quella denominata Navali, che riceve tale deno-

minazione dal contributo di una quota di frutti per terre in origine non

coltÌvate che successivamente venissero poste a coltivazione. - Prezzo

d'ineanto, lire 8960.

La abicazione, qualità ed estensione, il nome dei possessori ed altre

COBdiziÿni riaguardanti i fondi soggetti alle suddette prestazioni sono

esposte in apposito elenco e catalogo generale di cui è menzione nelPar-
ticolo 43 del capitolato d'appalto.

Beecasatone &stfgeto idetta regge 80 agosto 1868, á 4618

AVVIS4 IYASTA pisëcendo incaíltà.
Stante la seguita deserzione d'asta tenutasi addi 28 corrente mese, si av-

verte il pubblico che nel giorno di sabato 2 novembre p. v. mese, alle or 10
antimeridiane, in una delle sale di questa Regia Prefettura, avanti Pillustris-
simo signor prefetto, o chi per esso, si procederà alPincanto per lo

Appalto dei lavori di costruzione della strada obbligatoria che dalla
provinciale Messina-Marine va al confine di Yenetico con ßoc-
cavaldina, della lunghezza di metri 5644 87, e per la comples-
siva somma di lire 49,880 875 a base d'asta.

Avvertenze:
1. L'incanto avrà luogo col metodo della estinzione della candela Vergine,

osservate le formalità prescritte dal vigente regolamento di contabilità jpe-
nerale approvato con Regio decreto del 4 settembre 1870, n. 5852.
2. L'impresario resta vincolato alPosservanza del capitolato di appaltocom-
pilato dall'ufficio del Genio civile, debitaniente approvato dalla Prefettural
3. L'aggiudicazione avrà luogo a favore delmigliore offerente in dimina'Àiðae,

osservando che ogni offerta di ribasso non potrà essere inferiore di lira una
per cento.
In questo incanto avrà luogo Paggiudicazione qualunque sia il utitñer del
concorrenti.
4. L'appaltatore dovrà dar principio ai lavori tosto che avrà avuta regdiée

consegna dei lavori, e seconde l'ordine del direttore dei lavori, e dovrà ulti-

1. L'appalto avrà principio col 10 ottobre 1878 e aarà duraturo a tutto il 30

settembre 1884.
2. Ogni attendente per essere ammesso all'asta dovrà comprovare di avere

depositato a garanzia delle sue oferte, presso la locale Tesoreria,Pimporto di

lire 1120, in eartplle al portatore al corso di Borea, numerario o biglietti
della Banca Nazionale, e questo deposito verrà restituito tosto che sarà

chiuso finganto, ad eccezione di quello fatto dal deliberatario, il quale non

potrà pretenderne la restituzione se non dopo reso defiaitivo il deliberamento
e prestata da esso 14 relatiga malleveria.
3. Non sarà ammesso alfineanto chi nei precedenti contratti non sarà stato

abitualmente pronto al pagamento dei canoni d'appalto ed osservatore dei

patti e potrà essere escluso chianque abbia contestpzioni pendenti.
4. Le oferte non potranno essere minori di lire 20, nè sarà proceduto a de-

liberamento se non si pyranno le oferte almeno di due concorrenti; il deli-
beramento provvisorio seguirà a favore di quello che avrà fatto la maggiore
oferts. «

5. È lecito a chiunque sia ammissibile all'incanto di fare nuova oferta in

aurnesto al prezzo del p(ovviagría deliberamnitto entro sette giorni da questo,
purchè tale oferta non s'la minore del ventesimo del prezzo didelibera,e sia
guarentita col deposito del decimo della somma oferta nel mpdo detto supe-
riormente. In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per proce-
dere ad un unovo esperimento d'asta sul prezzo oferto. In mancanza di of-
ferte di aumento il déliberamento provvisorio diverrà dennitivo, salva la su-
periore approvazione.
6. Insorgendo contestazioni in quanto alle oferte od alla validità dell'in-

canto saranno decise da chi presiede l'asta.
7. Il capitolato contenente i patti e le condizioni che regolar devono il con-
tratto d'appalto sarà visibile nei giorni che precedono gl'incanti presso la
Sez. II di questa Intendenza, presso la fattoria della Corte e presso il Mu-
nicipio di Sermida nrenan le Tutamaamme di ananen di Raingna,Madana,T*yrna,
Reggio d'Emilia, Milano, Cremona, Brescia, Verona, Vicenza, Padova e Ve-
nezza.

marli entro il termine stabilito nell'art. 21 a decorrere dal giorno delfinne
minciamento.
5. Gli attendentiper essere ammessi alfasta dovranno alPatto della medesima:

a) Presentare un certificato d'idoneità, di data non anteriore di sei mesi,
spedito da un ingegnere reggente degli uffici tecnici delló ßtato o della prû-
vincia, o dal eindaco di un comune del Regno in attività di servizio,tel quale
sia fatto cenno delle principali opere da essi concorrenti eáéguite, od alPelle-
guimento delle quali vi abbiano preso parte.

b) Depositare presso la Tesoreria provinciale la somma di liro 250 in
valuta legale come cauzione provvisoria a guarentigia delPasta e preséntare
la corrispondente quietanza in questo ufficio.
6. All'atto della stipulazione del contratto d'appalto dovrà il deliberataìio

prestare una cauzione definitiva di lire 2500, la quale non sarå altrimenti as-
cettata che in valuta legale, od in cedole del Debito Pubblico dello Stato
al valore corrente, day depositarsi presso la Tesoreria provinciale, ed in una
valida ipoteca in fondi di valore doppio della detta cauzione.
Non essendo Paggiudicatario in grado di stipulare il contratto nel termine

di giorni dieci da quello del deliberamento definitivo, l'Amministrazione sarà
nel diritto di procedere ad un nuovo incanto a spese e danno del medesimo,
il quale perderà la somma che avrà depositata per sicurezza delPasta.
7. Tutte le spese inerenti all'appaltos non che quelle del contratto, di re-

gistro e di bollo e copie sono a carico dello appaltatore.
8. Il termine utile (fatali) per presentare offerta di ribasso al prezio deli-

berato, che non potranno essere inferiori al ventesimo, resta stabilitoagiorni
quindiel successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
9. Il capitolato d'oneri, i disegni e tutte le carte relative al progetto, sono

visibili nelPußicio di Prefettura, Div. I, Sez. I.
Messina, 29 settembre 1878.

4616 Il ßegretario: E. JACORUCCI.

INTENDENZA DI FINANZA IN SALERNO
Tutte le spese, tasse e bolli inerenti e conseguenti Pasta ed il contratto AVYiso di concorso.sta o del deliber ario.

E aperto il concorso a tutto il di 30 ottobre 1878 alla nomina di ricevitore

L'Intendente: F. GIOROELLI. del lotto al Banco n. 509 nel comune di Minori, provincia di Salerno, con Pag-
gio lordo medio annuale di lire 2366 05.

IN Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza foc-TENDENZA DI FINANZA IN SIENA corrente istanza in earta fornita del competente bollo, corredata dei documenti

Avviso permiglioria d'offerta.
Nell'incanto tenuto quest'oggi nell'ufficio suddetto a termini dell'avviso 23

settembre 1878, n. 14661, venne deliberato per l'annuo canone di lire 12,351l'appalto per la riscossione dei dazi di consumo governativi durante il periododal 1° novembre 1878 al 31 dicembre 1880 nei comuni di Chianciano, Pi6nza,S. Quirico d'Oreia e Castiglion d'Orcia.Si fa noto pertanto che il termine utile per presentare l'oKerta d'aumento,
neminore del ventesimo, sull'indicato prezzo di deliberamento andrà a sea-Pora una pomerid. del giorno 11 ottobre 1818, e che Poferta medesima

Qar raleevuta dalfußleio suddetto insieme alla prova delfeseguito deposito in
stessa.

Tesoreria provinciale della somma di lire 1080 a garanzia delfoŒerta

46998iena, 3 Ottobre 1878.
L'Intendente: BORGOMANERO.

eomprovanti i requisiti voluti dalParticolo 135 del regolamento approvato con
Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di speechietto rilaseista
dalPAutorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo

articolo 136 del suddetto regolamento e dalPart. 5 del Reale decreto 5 marzo
1874, n. 1848 (Serie 26), dovranno provare le rispettive loro qualitå.
Gli uni poi e gli altri hanno Pobbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il eennato Banco è della categoria seconda, e che a guaren-

tigia de1Pesarcizio del Banco medesimo dovrà essere prestata unamallðveria
in titoli del Debito Pubblico dello Stato pel capitale di lire 1830.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Salorno, addì 1• ottobre 1878.

4574 L'Intendente: G. PINNA C.
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Essendo riuscito deserto l'incanto assato pel 30 settembre, si addiverrà ad

un secondo esperinìento il 24 p. V. ottobre, alle ore 10 ant., in una delle sale

di questa Prefettura, dinanti 11 préfetto, o di chi per lui, coll'intervent delle

Giunte municipali d'Ittiri è Romana, col metodo dei partiti segreti recanti il
ihasso di un tanto per cento, allo incanto per lo

Appallo della costruzione della strada comunale obbligatoria da It-
JiiiYp Rdmana, della lunghezza di metri 13,960, per la presunta
aankna, soggetta a ribasso di asta, di lire 160,000.
Porció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giornó ed ora, presentare le loro oferte, escluse «Ineue per

persona da dichiai•are, estese sù carta bollata (da una lira), debitamente
sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a quello che ri-

sulterà ilmigliore oferente, e ciò a pluralità di offerte, purchè sia stato su-

parato o ragginnto il limite massimo di ribasso stabilito dalla scheda pre-

fettÌzia.
L'impresa resta vincolats alPosservanza del capitolato d'appalto in data 28

febbraio 1877, visibile assleme alle altre earte del progetto in questa segreteria
a tutte le ore d'ufficio:
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno sull'atto della medesima:
1· Presentare an certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dalla

Agterità del luogo di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneità rila-
sciato da un ingegnere in data nonanteriore di sei mesi e confermato dalla

l'Autorità politica,
2e Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale dalla quale
risulti del fatto deposito interinale di lire 8000.
La cauzione definitiva é di lire 16,000 in valuta legale od in cedole del De-

bito Pubblico dello Stato al valore corrente.
Si avverte inoltre che si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi

sia che un solo offerente.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non

inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 15 successivi alla data dello

avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

Toppaltatore.
Sassari, il 30 settembre 1878. Per detto Unicio di Prefettura

4441 B Begretario incaricato: L. DE LORENZO.

AVVISO D'ASTA.
In seguito all'ottenuts offerta di ribasso del ventesimo sulla somma di lire

44,227 §3, animontare del provvisorIo deliberameni;o per Io

Appalto du lavori di costruzione della strada obbligatoria Toro

Campodipietra alla provinciale Campobasso Gildone, della lun-
9hezza di asetti 9365,
ßi fa noto che nel giorno 24 ottobre corrente, alle ore 11 ant., in una sala

di questa Prefettura, innanzi alfill.mo signor prefetto, o chi per esso, si pro-
cederà all'incanto pet definitivo deliberamente del suddetto appalto, alle con-
dizioni stabilite dal capitolato generale e speciale debitamente approvato:
Dasta avrà luogo col metodo della candela verjginä, osservate le prescri-

zioni del regolamento A settembre 1870 sulla Contabilità generale dello Stato,
e sarå aperta sul prezzo di lire 42,016 15.

Per essere ammessi all'aata gli aspiranti dovranno alPatto della medesima

produrre:
1. Certificato di moralità rilaseisto in tempo prossiino dall'autorità del luogo

di domicilio dei concorrenti.
2. Attestato d'iñoneità rilasciato da un ingegnere o dal sindaco di un co-

mune del Regno in attività di servizio in data non anteriore dì sei mesi, ed
autenticato dalPantorità amministrativa competente.
3. Ricevuta della Tesoreria provinciale comprovante disvere eseguito il de-

posito di lire 800 in contanti, od in rendita pubblica dello Stato, calcolata al
valore di Borsa, akvertendosi che le somme in tai modo depäsitate saränno

restituite appena terminato l'incanto, ad eccezione di quella spettante al de-

liberatario, la quale verrà ritenuta dalPAmministrazione fino alla stipulaziòne
del contratto, che dovrà avere Inogo tra giorni 15 dal dì del seguito delibeu

ramento definitivo.
La canzione da lireetarsi all'atto della stipulazione del contratto% stabilita

la lire 1600 da depösitarsi in contanti, sia in biglietti di Balica o rendita

pubblica presso la locale Cassa dei Depositi e Prestiti.
Sarà accettata anche una valida ipoteca sui beni stabili di unvalore doppio

della cifra auindfeata.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo seguita la regolare consegna

dei médesimi, per darigi compiuti nel termine di anni giusta il prescritto
dall'art. 12 del capitolato generale.
Gli atti relativi alPappalto succennato sono visibili a chiunque presso que-

AVIS R. TRIBUNALE CIVILE Ë 00RR. sta segreteria nelle ore d'uflieio.

de déclaration d'absence. di Frosinone. Tutte le spese inerenti ad esso appalto, nonchè quelle di registro, sono a

(2.me puMication) Nota per aumento di sesto: ,

egrieo delPappattatore.

L'huissier soussigné porte à la con- In seguito al pubblico Tnennto tenu- osservazioni speciali - L'appaltatore avrà Tobbligo di condurre a ter-

naissance de tont interessé que, sur re- tosi nel giorno di ieri avanti il sud- mine i favoti in due anni, ifualora i comuni interessati volessero disporre al-

cours presenté par le S. Bressan Fer- detto Tribunale aveva luogo la ven- l'uopo di una somma maggiore di quella preventivata peÏ compimento della-
dinand de feu Pierre Nicolas et ses dita dello stabile sottadescritto, ese~ vori in tre anni
deux filles msjeures Bressan Marie cutato ad intanza del Capitólo dellá

'

Victorine et Rose Clémentine, agricul- cattedrale di Anagni ed a carico di Campobagso, 2 ottobre 1878.

tears, domiciliés à Saint-Pierre, admie Avoli Luigi, di Anagni, pet il ptezzo 4644 Il Consigliere di Prefettura incaricato: CASSINI.

au bénéfice de la clientèle gratuite PV di lire quattromilacinquecentoventuna =
dácret du § mai 1877, le Tribunal eml e centeetml nove. , ,

TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. AVVISO.

dAoste par déeret du 21 mai dernier Il sottoscritto cancellier reen a pûb- M NOVARA. (16 p¾bblicazione).
a déclaré l'absence de Marie Célastine blica notizia che o úmulesso l'aumento Dichiarazione d'assensa. Si deduce a pubblica notizia che nel
Micciolo, femme du, suadit Ferdinand non unnore del sesto sul detto prezzo (16 ubblicazione) - giorne 21 dicembre 1867 si rese defantq
Bressan, et a mande publier le présent di lire 4521 09, e ehe il termind per I il gignor Giuseppe Giorgetti del fu
en conformité des articles 25 et 26 du fare tale offerta scade col giorno 19 SulFinstanza di Carolina Delhoca' Óiovanni Battista, conservatore delle
Code civil• ottobre corrente, e che potrà farsi da residente in Boca, moglie di Valazza ofeche in Conio.
Le gecret suscité a été enregistré en chiunque, purchè abbia adempiuto alle Gaudenzio

fu Vincenzo, il Tribunale 190iò si rende noto a se Ito di do-
dèbét a Aoste le m36me jour au no 633, condizioni prescritte dall'art. 672 del civile e correzionale di Novara pro- manda fatta dagli eredi Giorgetti per
au droit de L. 1 20, par le receveur Codice di yrocedura civile per ineno nuiteiò nel giorno 20 settembre 1878

conseguire lo svincolo della cauzione
Glasey. di atto rieevuto dal cancelliere got. sentenzacallaquale

dichiaró I'assenza
in relazione e per glielfettidegliarti-

Aoste, le vingt trois août 1878- toscritto con costituzione di procura.
del detto Valazza Gaudenzio fu Viu- coli 12 e seguenti della legge 28 di-

40ã6 Sinn AUGUSTE huis. au Trib• tore.
Descrizione dello stabile.

zo arr e e innet tce äm um breeor1 ,1 er 17n'ee on a n

ESTRATTO Casa di abitazione dita in Anagni, esegmrst le pubblicaziom a mente pubblicazione del presente avviso la

a forsnini dell'art. 43 del vigente Codice in contradá Macello Vecchio o Piazza ea ee menz à 1us e dueŸaePr Oorte piovvederà sulla domanda degli
oisile delle Nuove Carceri, composta di tre tura di Borgomanero, Angelo Prada.

eredi Giorgetti a termine di legge.
(P pubblicazione) piani, con bottega, magazzino, camera Novara 5 ottobre 1878. Milano, dalla Procura generale,1i30

Avenda fatta istanza al Tribunale di d'ingresso, due cantine, grotta e ci- ' settembre 1878.

Piacenza la signora Domenica Rossi, sterna, confinante piazza del Macello, 4690 G1es. PIANTANIDA prOC. Ÿ01 pr00BratOre nerale

stata ammessa al beneficio della gra- niazza di Santa Chiara, vicolo dei Sordis 4609 CANTONI S. Ë.e
tuita clientela con decreto della com- Marinelli Giovanni e strada dell'Oro- BA $ ])I A Û I BCCRTS3Ìô (IÍ Û&SefÉ&)
petente Commissione presso il detto logio, in mappa sezione Città coi nu- REGIA PRETURA
Tribunale in data 1ß luglio 1878, per- merl 489 sub. 2 e 8, 491 sub.2, 492, 414, (3a pubb¾eazione)
chè sia dichiarata l'assenza del di lei 309, 1023, 1027 sub. 1 112, del reddito 11 signot Emanuele de Franco di- del 26 mannainento di Roma.

marito Alessandro Pestalozzas imponibile di lire 200. manda al Banco di Napoli, succursale con decreto in data d'oggi il signor
Lo stesso Tribunale con provvedi- Frosinone, dalla cancelleria del Re-

di Caserta, i duplicati di due eartelle pretore del suddétto mandamento ha

inento del giorno 16 agosto successivo gio Tribunale civile e 6orrezionale, 1; di pegm di rendita Italiana 5 0;0, as nominato il signor avv.Filippo Norcia,
ordinò che galla locale. Pretura del cinque ottobre milleottocentosettan- serite disperse, cioè una del 16 luglio domiciliato in esta città Pi
mandamento Sud vengano assunte in- totto 1878, n. 64, relativa ad un certificato qu , assa

formazigni in ordine alla scoziiparsa Il viceeane. Carniti. al portatore, di annue lire 1000, num. della Rota, n.91,a curatofe dell'eredità

del Pestalozza dal proprio domicilio Horiginale della presente è stato re- 091293, pegnorato in detta Cassa per giacente del defunto Duca don Pio

avvenuta in Piacenza la mattina del gistrato con marca da lira una annul. lire 12,160, e l'altra de126 giugno detto, Braschi.

giorno 16 dicembre 1873 ed al motivi lats. n. 57, per nu certificato di annue lire Roma, li 2 ottobre 1878.

che la deteiniinarono, e per aceertare Per estratto conforme, che si rilaseia 200, n. 076655, su cui si sono anticipate 4661 Il canc. F. A. Gazer.

altresi se dopo quest'epoca abbia o per inserirsi nella Gazzetta Ufficiale declire 2496.

meno data notizia di sè. Regno, Chiunque ahbia dritto sulle cenaste CAMERANO NATAÍÆr Gemnte
Piâcenza, 29 agosto 1878. Frosinone, 5 ottobre 1878. cartelle lo dichiari;

•
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